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Gli Eccellentiflimi Signori Capi dell’Eccelfo Confe- 
glio di Dieci infrafcritti hauuta fede dalli Signori Re- 
tormatori dello Studio di Padoua per la relatione ad 
eflì fatta dalli Reuerendi Theologi a ciò deputati, & dal 
Circ. Secr. del Senato Giacomo V icco , con giuramen- 
to, che nel libro intitolato. Auifo delle ragioni della 
Serenifììma Republica di Venetia, intorno alle dirticol— 
tà che le fono promofle dalla Santitàdi Papa Paolo V. 
Di Antonio Quirino Senator Venet: alla fua Patria, & à 
tutto lo Stato della medefima Republica, da ellì diligen 
temente veduto, & ben confederato , non fi troua cofa 
alcuna contraria alla Tanta Fede Cattolica, Principiò 
buoni co(lumi,& è degno di (lampa, cócedono licenza, 
che pofla edere Rampato in quella città, & non altroue. 

Dat. dien.Augufti 1606. 


D. Marco Contari ni -j 
D. ZuaneMoro 
D.Anzolo Correr J 


Capi dell’Eccelfò Con- 
-y feglio di X. 


Eluftriflìmi Confilij X. Secretarius 
IoanncsBaptifta Padaumus 



ElT'vmucrfklcomrnotlone 3 & am- 
miratane di tutti quelli 3 a quali 
è peruenuta la notitia del Breuc. l _* 
di cen fura & interdetto fatto ( : o- 
me fi dice ) ultimamente publi- 
care in fioma dal prefente ‘Pon- 
tefìce Paolo Quinto 3 contra la . _» 
fé pub Ile a di Veneti ^ non ho 
potuto anch'io non grandemente commouermi 3 poiché 
pienamente istrutto del negotio paffato tra quejli dui 
Prencipi 3 con feto non fio lo 3 delle ragioni ‘■validijfime 

che fono dal cantò della fepublica per fomentar il fuo 
‘ Dominio temporale 3 ($p la Libertà del fuo %puerno 3 can- 
tra di che fono indrì^zjite le pretenfioni del medefimo 
‘Pontefice 3 ma della moderazione 3 (efi ojfequìo 3 con che 
ha trattato con fina Santità 3 parmi di poter ejfer certo 3 
che nijfuna giutfa caufa ha potuto concorrere à cosi fat- 
ta rìfolutione_j - SWà perche à tutti non fonopalefì 3 ne 
le dette pretenfioni del ‘Pontefice. l _> ^ ne le ragioni della 
fepublica 3 ho filmato non ejfer difconueneuole di ma- 
nipolarle à ciaf uno 3 che reflajfe con defiderio d' inten- 
derle 3 ({fi à chi particolarmente dal Signor ‘Pàio è Ha- 
ta commejfa la cura de' ‘Popoli 3 accioche comprendendo 
àqual termine fi tenti di ridurre il gouerno di ejfi 3 & 
à che fine arriuino li pen fieri di quelli 3 che fiotto altri pr e- 
tefli 3 hanno confìgliato fua Santità ad alpirare adyna 
ajfoluta auttorità 3 e poteflà fopra di loro nelle cofe tem- 
porali 3 pojfa ogn'vno con quel lume 3 che gli è donatoj an- 
dar penfando à quelle cofe 3 che concernono la falute com- 
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mune . In che protefio ìndnxl il Signor Dio di non hauer 
ultra, mirai che quella del publico bene 3 ($f di non svo- 
lermi dittongar punto dalla Q athohca T^e ligio ne 3 di San- 
ta Chiefi 3 dalla pur a 3 ftnceranjerità, della qua- 

le io pojfo ejfer tato informato per quello 3 che afiett a à tut- 
ta quella trattatane 3 (gjf negotio quanto comporta la for- 
za di humano intelletto 3 che intorno ad ejfo habbia con ogni 
attentione potuto •verfare dal principio alla fine 3 conto- 
tal particip at ione di tutti i particolari concernenti quefta 
materia 3 (gjr quanto al fatto 3 <zjr forfè anco quanto alla 
ragione . 

Le differenza 3 che p affano trai ‘‘Pontefice 3 & la~> 

^ Rcpublica fono in fiftanza quelle 3 che ^vorrebbe 
fua Santità 3 che tutte le perfine EcclefiaHiche 3 che 
commettejfero delitti à danno 3 malefìcio 3 'vergogna 3 (efr 
dishonore di ciafiuno 3 fia chi fi 'voglia nello Stato della _» 
medefirna lìppublica 3 non douejfero dalli SAlagifì ra- 
ti 3 o C 07 ì figli di effa in alcun modo ejfer corretti , o cali- 
gati della loro audatia 3 (ffi temerità 3 & ha feop erta que- 
fta fuapretenfione in tempo à punto 3 che il Configlio di X. 
d/è di fuprema auttorità 3 O* J olito per immemorabile 
confuetudine di cafiigare tutti indifferentemente 3 tan- 
to ficolari 3 quanto Eccle fi aitici de 3 delittigraui 3 & enor- 
mi commefii in tutto lo Stato del Serenifsimo Dominio 3 a 
querela di perfine offefi nelThonor e 3 nella <v ita 3 &* nella 
robba 3 con mamer ehi fi lenti 3 infipport abili 3 ftJ fi può dir 
tiranniche 3 haueuaper debito digiufhtia 3 di buon go- 

uerno 3 (@f per quiete 3 & confolatione de’ fudditi comincia- 
to à formar proceffo 3 (gip fermate in buona cu fi odi a due 

perfi- 



per Jone ben defitte di efierìor habìto Ecclefiaflico, mà per 
quello, che appare dalle fue ìmp ut adoni , da gli e fami 

fatti fin hor a fopr a di effe, internamente habituate di così 
mali co fiumi, (fi nelle fue operationi tanto colme d’ardi- 
re , & fceleratczga , che il non pen fare alla loro corret- 
tione farebbe riufcito in tanto danno , (fi mala fodisfat- 
tione de ' fudditi opprejfi da loro ,(fi da pari fuoi co’ l fuo 
eff'cmpio, che euidente pericolo foprajìaua,che non potendo 
ejfer con più longa paticn^a fopportati , £f fifferdi loro 
eccejfi, delitti, fhfi'ero con maggior dij or dine, fican- 

dalo da priuatamano nj indicate C offe fi de’ particolari, (fi 
del publico wfieme . V irrchbe oltre di ciò Sua Santità, che 
fife lecito ad ogni forte di perfine ftj laiche , (df Ecclefia- 
fliche, o in maggiori, ò inminor copagnie, (df condir e gattoni 
(di qualunque fiato uen fiero) ne Ila Città di Venctia,ò nel- 
l altre Jùddite alla l\cpubhca, di cofiruìr Chiefi, Mona fie- 
ri 3 (fi altre J'abriche firn ili , per metter fi in effe doue j'ojfie 
di loro gufi o disvoler habitare , fenici che ne la fcpuùh- 
ca, ne alcun dMagi firato nella Città di Uenctia , ne fuori 
d e fa in tutto lo Stato,doueJJe fitpere, (fi intendere qua- 
li f fiero , (fi onde, tgj à che fine <-v enfierò, nè che in fiuL-> 
potcfià j'ojfe di conceder loro licenza di coflruir dette fa- 
briche doppò haucrne lanuto le debite infirmationt, il che è 
flato ordinato 'ùltimamente con nana legge dalla l\cpnbli 
_ ca in conformità di moti altre; qua fi chefifie lecito fitto 
prete fio di compagnie Ecclefiaftiche introdurre nelle Cit- 
tà, & fortezze de’ 'Ere dpi ogni compagnia di perfine , che 
potejjero in molti modi, come fi dirà poi offendere , (fi infi- 
diare la ficuuzga, (fi quiete de’ 7?opoh,& perturbare 
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anco con modi tnfidiofi 3 & fraudolenti la forma del publi- 
co gouerno . In oltre pretendere non pojft la Tfepublica 
ejfequire molte leggi 3 che fono fiate infiituite in diuerfi tem 
pi per dar buona regola 3 & norma àfiuoi propri fiudditi nel 
difforre de’ fiuoi beni 3 affinché transferendoli tutti nelle 
perfine Ecclefiafiiche non venijfero a ffogliar li pofieri 3 
& i loro congionti heredi del proprio foli ent amento, 

& a pnuar il ‘"Principe di quelle forze 3 che dalli detti be- 
ni derriua j onde col progreffo del tempo hauejfe a fioccom- 
bere fiotto il grauiffimo pefio 3 cbe fiofiiene di difendere lifiùd 
diti raccommandati alla fiua protettane dal SigfDio 3 (£y. 
fie me de fimo 3 & la fiua liberta fin tempo fipccialmente,che 
eonuiene hauer I occhio alla gran potenza, (fi/ alle gran fior- 
ite de’ Prencipi lontani dalla vera fiehgtone, & che leuata 
quefia parte di antemurale della fiepubhca potriano mol- 
to piu facilmente far fi firada a fittopporfi il refiduo della 
infelice C bri filanda . jQuefic fono le pntenjtoni, de’ quali 
fiua Santità ha fatto mentione in alcuni Hreui fcritti al- 
la Tfipublica per indurla à ritrattar le fiue leggi fatte fio- 
pr ai beni de* laici 3 che pajfano ne gli Ecclefi afidi, (fi/ fiopra 
t obhgo 3 ehe deue hauer ciaficuno di prender licenza di fia- 
bricar nouamente a vfio 3 (fi/ commodo delti medefimis 
rimetter in fiuamano le due perfine imputate 3 come di 
fiopra fi e detto de’ delitti enormijfimi.Ma non contenta de l 
contenuto de t ~Breui,aggregando pretenfioni àpretenfioni, 
quali ejfe fi frano fa ^voluto aggiongere in vn Editto di ccn 
fare 3 mandato ( come fi dice J in fiampa 3 fenica che ne fra 
fiata fatta alcuna minima me t ione ne’ fiudetti r Ereui,che la 
Republica habbia grandemente errato in vn altra fiua leg- 
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ge 3 mentre ha 'voluto prohìbìre la prelazione àgl’Eccle - 
fiaflici fopra beni chiamati nell'ijlejj'o Editto emphiteotici, 
benché nella legge non fi nominino tali beni 3 ma fi prohibì- 
fcala prelatione ingenerale 3 & fi dia la regola alli giudi- 
tìj } che nelle di fc ulta occorrenti fra Eccle fi attici 3 (fif fi- 
co lari fopra gl* iflejfi beni 3 fino fiatiper molti centenari, 
danni 3 per immemorabile confuet udtne effer citati da 
Giudici laicn come che il giudicare poffit non dependere dal- 
la l egge che il ‘ Prencipe fi imi bene di confi ituire à fuoi pro- 
pri Giudici . \All’ incontro la fiepublica tiene le fueleg- 
gi per giu fi e 3 & per buone , & ff et tanti al fuo temporal 
‘ Dominio 3 trattando fi in effe di cofe temporali 5 come fii- 
ma parimente neceffario 3 (èfr fuo proprio per l’auttorità 
conceffale dal S ignor Dio 3 (gf per ragione di buon gouer no , 
(fip per quiete del fuo Stato 3 (fif con folat ione de* jùdditi 3 il 
castigare (èfi punire gli rei 3 che per immemorabile confue- 
tudine hà fiemprc puniti ne* cafi graui 3 attroci. Io cre- 

do 3 che dalla fola narrazione del fatto ciaf uno di fino intel- 
letto 3 fpj non punto appajfionato chiaramente pojfa com- 
prendere effir la ragione dalla parte della fiepublrca, per la 
quale parlano 3 (èf I bone fi à 3 & la neceffità 3 & tufi 3 &+ 
la con fuet udine 3 & la fu a Religione 3 CZ il fio moderato 
gouerno. Ma perche alcuno potria penfare che ciò non ba- 
tti 3 & che fia neceffario di trattar le ragioni 3 (fif dell* una y 
doli altra parte 3 perche più fondatamente fi ne pojfa 
far il giuditio 3 non potendo co fi fàcilmente p erfuader fi 3 che 
•-un ^Pontefice Tgomano 3 & Capo della fhiefa Chrittia- 
na fi fe p affato à termini talifenza qualche ragione 3 che 
almeno probabilmente lo potejje mouere à rìfolutioni tan - 
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to riattanti} fif di txnta confequénza 3 non lafcìaro di 
cofi der are quello 3 che pojfaeffer detto in fimil propofito con* 
cernente il merito di quefle conte fe 3 accio piu chiaramente 
fi v*gg, a >che non erano conuc nienti ne fimìl motiui 3 ne fi fiat 
te pretenfioni di fua Santità 3 Inficiando cti altri intorno 
alT ordine faccia cono fiere ì molti errori 3 che fono fiati pre- 
fi 3 onde maggiormente apparifca la inuahdìtà 3 (fif nulli- 
tà delle fopradette cenfure_j . 

Hanno molti difcorfo fopra le caufe 3 che pojfono hauer 
mojjo il '"Pontefice à cofi fatti pen fieri 3 dicendo alcuni 3 che 
P occafione 3 che hà hauuto per diuerfi carichi e finitati in - 
nanzj al IPontefìcato di giudicar li fudditi della Chiefct^ 
*ì{omana 3 & Eccle fi attici 3 fif fecolarì fin fiata di grande 
eccitamento à ualerfi della medefimaauttorità 3 anco con 
co loro 3 c he non fono fuoifudditi : (fi/ affermando altri 3 che 
\ij fiata caufata in fua Santità qualche non buona dtfio- 
fitioneyerfo la T{ep ublic a 3 da figge filoni poco benignai 
(fif poco ycridiche 3 le quali habbiano potuto hauer tanto 
maggior forza (fif vigore 3 quanto che filmate poco fio fet- 
te fono fiate fempre congionte con una continua perfiua- 
fione, che fe le andaua facendo 3 fc ben fenza fondamento dì 
Verità 3 che la Repub Pica fif il Senato non era vnito 3 fif 
di un fiol parere intorno alle prefenti difficulta 3 & che 
co l timore delle cenfure m agg ior mete fi haurebbe ditti fio 3 
onde quelli del ?o iter no farebbono fiati attretti di cedere 
aluoler fuo3no*i lafciando altri di dire 3 che fia fiato fio fin- 
to à cofi fatto tent attuo contra fua voglia 3 per conttituirlo 
in trauaglio tale dell’animo 3 che fopraprefo dal penfiero 3 
Csf dalla fatica hauejfe à rettar opprejfo 0 indebolito in 
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tnaniera,che non hauejfero ad allontanar fi per lungo ffiacio 
^ di tempo le fferanze dtnouo Ronteficato s (èjf aggio ngen- 

do altri altre tmpulfioni, (gjr altri di (cor fìsche faria Ungo 
narrarli . Ma filmando io non neceflario f£) molto perico - 
lofo lo entrare in cofl fatti giuduìj , (limo ben convenien- 
te il dire 3 che per indurlo à tal fine 3 non hanno man- 
cato me zj di ragioni ben alquanto apparenti 3 mà in vero 
nonapprobate dall yniuerfl con fin fi delle per fone più fa- 
né 3 (èjf più prudenti, co fi della corte di Roma, per quello 
che fi ne e fempre intefo per mia fi cura, come di tutto il 
rimanente d'Italia 3 (ff forfè di tutta Chriflianità , tc_, 
quali fapendo io,che confi flono in pochi capi non mi farà 
grave il defiriuerle con aggiongerne la rifio fi a ,per quan- 
to io credo , affai chiara rifiuta 3 (éf che potrà acque- 

tar fanimo di ciaf uno 3 quantunque f r optilo f 3 (èjf dif- 
ficile à contentar fi. £Mà prima,ch' io paflì à que fio, ragion 
svuole ch'io tocchi i fondamenti con i quali la Republica 
flima anzi fià ficurifsima di non hauer errato ne ' fuoi 
decreti, ne* fuoi giuda ij, $ nelle fuc leggi, da i quali po- 
trà anco cauarfì la rifiuta conclufìone mandata fuori da 
lei ànotìtia di tutto il Mondo co'l maturo configlio , non 
folo del fuo S enato , la cui prudenza non fu mai per quello 
ch'io fappia firezgata,mà di eccellevi ifsimi, (fip eruditi fi 
miprofeffori di ogni buona dottrina . 3 - fij ciò è, che non deb- 
ba temere quelle cenfure , che con l'ifleffi parere , & con - 
* figlio crede ingiujle,inualìde ,(flf nulle. Rrimieramen- / 

te adunque fltma la "Republica di non hauer errato nelle 
leggi, & con flit utioni fatte da lei fopra la diflo fittone de' 
beni de' Laici, che paf sano negli Ecclefiaflici , perche la ne- 
ll ceffi tà. 
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cejfità 3 la honeftà 3 la ragion naturale 3 & diurna 3 ogni ra~ 
gion ciuile 3 1* e/f empio di tutti gli altri buoni governi 3 & 
finalmente la cura 3 che deue hauere deWtfleffa Tfeligio- 
ne 3 (fìf della fua conferuatione 3 l'hà indotta^ & aflretta 
à farle 3 {gf la giuri (Hit t ione conce fj, ale da Dio /opra i fuoi 
popoli non folo glielo ha perme/fo 3 ma glielo ha efficacemen- 
te perfuafo : & chi è quello 3 che fìa informato delle richez^ 
zj pojfedute da Eccle fìafìici nello Stato della Tfepublica , 
Cf dell* accre fomento fatto in effe da certo tempo in qua y 
O* di quello 3 che ogni giorno fi andaua facendo 3 come ogni 
ragion voleua 3 che fi informaffe fua Santità 3 non vegga la 
manifefla diminutione delle publiche forTg 3 per quello 
eh* appartiene à tutte le fattioni reali 3 (gjf p er fonali 3 che 
conuengono fojìcnere li ^Popoli per difefa 3 (ffp confirua- 
tione dell* effer fuoi Sono giuflamente li fudditi chiama- 
ti con le fue facoltà 3 con i fuoihaueri 3 & con le fue_j 
proprie perfone alla commune difefa per tante fatt ioni , 
(fj' per tante ffefi 3 che ordinariamente 3 & efiraor di- 
ri ariamente fi fanno dal publicoin tante mihtie ter re fri , 
maritime/m armate 3 in prefdij 3 in forteTgj/in moni- 
1 ioni 3 & in tant* altre publiche necejfità 3 che concerno- 
no tutte il loro buongouerno ,($/ la loro f eureka s & à 
tutte <-uolentieri 3 & di buona ‘-voglia concorrono 3 parte__, 
con le giurie contributioni de* danari 3 & parte con le pro- 
prie perfine 3 non pero restano di doler/ì 3 che <~vn tanto 
pefi, che deue effer compartito trà tanti beni 3 e trà tante 
perfone 3 rc Hi fiprale (falle di njna fiol parte 3 an%t hanno 
ben (fe/fi fatto cono fiere al ^Principe 3 che doueranno foc- 
combcrc 3 fi dalla publica mano non ne venga fatta quella 
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pr ouifiont 3 c\) oltuf altre pur fatte in altri tempi in fìmil 
materia potejfe gìouare aW urgentiffimo lor obi fogno coll' - 
ajjìcurarli in qualche maniera 3 che non fiano loro maggior- 
mente diminuitele for'ze .Vedendo adunque la Republica * 
che quello 3 eh* era leuato alh poueri fudditi per portarlo 
alle perjone Ecc le ftaliche 3 rindundaua tutto d diminu- 
itone delle i fi effe lor forze 3 poiché quanto d quelle fi ag- 
giunge ua di commodo 3 ($f forfè di fuperfiuo 3 tanto d quel- 
li fi aggiongeua di debolezza 3 fi può dir di mi feria* 

non hd potuto non <uedere 3 (gip non fentire 3 & le giu- 
rie condoglienzj de’ fudditi 3 fpj la neceffìtd chaueua di 
prouederui . TPercioche chiara co fa e 3 che ò conueniua fot - 
leuarli dalle fopr adette fattioni per la detrattane de tan- 
ti beni* & ditante facoltà leuate dal cumulo di tuttc_j 
l y altre 3 ò non afcoltandoli farli cader fotto ilpefo : ilfol- 
leuarli non era poffibtleper il bifogno continuo delle ifleffe 
fattioni 3 fenica le quali nonpojfono conferuarfi li Stati: <&* 
ilnon r u dirli 3 (èfi non proueder loro d'honeftìffimo fuffra- 
gio) (èìf aiuto 3 era cofa ingiunta) danno fa 3 & pernìciofiffi- 
ma 3 che adunque poteua far fi ? fe quella non è ragion dì 
neceffìtd 3 qual altra fard flimata tale ? deue il Trencipe 
abbandonar li fudditi ? deue abbandonar fe medefmo * 
deue lafciar il publico fenica erario 3 lo 1 Stato fenzagouer- 
no ) le fortezze fernet prefdio ? deue lafciar di fortifi- 
car le fue piazze 3 lafciar di riparar d fiumi 3 d pub lichen 
Brade? deue refi arò fen%a 3 ò con diminutione di quelli* 
che fanno le fue debite fattioni 3 & per le militie 3 & per 
le armate ? deue non cuflodir li fuoi mari* deue lafciar in 
preda d' infedeli & de ' cor fri le nauigationi 3 & i com - 
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rnercij 3 le marine rìuìerc de* pouerì fhrìfliarimon 

foto fuoi fudditi 3 ma di quelli ancoraché poco ricono fono 
quello pio, (fi/ re ligio fo feruitio ? contiene punto in fedi 
honeflà 3 che tanti popoli (gj tanto numero di perfone re - 
Bino incustodite 3 Cri effofieà tanti mali 3 perche ri al- 
tro affai picciol numero di perfone fe ne goda tanto pie- 
namente 3 Cri abbondantemente tante riche’Kgj e tan- 
ti commodi, quanto e hormai noto ad ogni r vno ì EJfen - 
do adonque indrizgata la legge alla conferuatione di tutto 
lo Stato della Repubhca non può mer itar alcuna minima 
riprenfione , perche fedo hanno fatto alcune picciol Terre 
Cri fommunità, affinché in breue tempo non reftajfero di- 
Jlrutte 3 Cri <-vuote affatto dihabitatori 3 come Loretto Cri 
la Terra del Bofco £ zAlefifandria patria £ vn buon Pon- 
tefice 3 che lo confentì , & l’hebbe caro 3 quanto piu de- 
tte admetter fi a conferuatione d’vna Republica colf gran- 
de co fi fie ligio fa 3 & à conferuatione di tanti Stati 

ch'ella pojfiede 3 Cri che mantiene } come appunto antemu- 
rali contra Infedeli . ‘Poffedono le perfone EcclefìaSliche 
nello Stato della Republica ricchezze immenfe, perche dal- 
le ‘-veridiche tnformationi , che fi hanno 3 Cri da’ libri pu- 
blici 3 Cri da altre ben fondate ittruttioni,afc endono à più 
di trenta rnilhoni d’oro de beni Babilì, poiché le rendita 
loro arriuanoà più d’vn milione emergo , Cri quelle han- 
no hauuto tutte dallapietà , Cri Religione de * Laici,perche 
fo /fiero fofìentatì ifacerdo ti,fabrica te, eri* riparate le Chie- 
fe 3 aiutati li poueri 3 & e /frettato il culto Diurno 3 eri* 
fatta ogni altra buon opera di carità. Pero degna co fa e 
da con fiderare 3 che quantunque in tutto lo Stato della "Re- 

. ~ * . ' - ; ; % Dlgitize 
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pubica 3 non manco pf: Upropr 'ia cura 3 &* attcntionc—* 
dì chi rìfiede al gouerno dì e {fa 3 che per quella de’ buoni 3 
(fip veri Ecclefiatticì fiorifia lo ejfercitìo della vera Re- 
ligione 3 f£j del medefìmo culto diurno 3 con quel numero 
difhìcfi 3 dì Monafieri 3 & tanti altri luoghi pij 3 Cf con 
quel fplendore 3 ftj honorescheàcìafcunoe ben rnamfefos 
non perciò per la maggior parte 3 ma per la minore Spet- 
tante alle rendite 3 ciò viene effequito 3 & per la mede - 
fma pìccìol parte fono adempite le volontà 3 ò de ’ te fiat o- 
rì 3 ò de ' donatori di tanti beni 3 poiché fe fi numerar anno 
quelli Ecc le fi a [ìlei 3 che ne godono le maggiori 3 tif le mi- 
glior fmme 3 fi ridurannoà tanto picciol numero 3 che non 
faranno la centefimaìn compar atione de gli altri 3 ''veden- 
do fi tanta fomma di beni capitar folo in pochìffime tette 3 
le quali pochijfma parte 3 (ilche fi dice con e fremo dolore y 
ftj per il folo defiderìo 3 che fi ha delthonore del Sig. Dio) 
ne difi enfiano in quell’ opere— » 3 à quel fine 3 à che fono 

fiate dettinate . Ricchi fono lì Vefiouatì 3 ricche l’ Abba- 
tte 3 ricchijfimì alcuni Monasteri 3 alcuni de’ quali p affa- 
no lì cinquanta mille feudi d’ entrata 3 ma fiotto queflipo- 
ckijfime perfine rifletto alle loro facolta dettinate al cul- 
to Diurno 3 fi fofientano 3 fg) fi nutnficono 3 refiando li 
pouerìi che feruono alti Altari 3 alle (hiefe } alle admini- 
ftrationì d.e’ Sacramenti 3 ftfi alle predicatìon 'hàpenaco’ l 
folo 'vitto 3 ff) <vettito 3 & in gran parte anco de II’ itte fi- 
fi vitto 3 ftj vettito proueduti dalle ordinarie elemo - 
fine de’ Laici . Hà tuttauia ilTPrencipe comportato 3 & 
comporta 3 fe bene con gran ramarico que fio abufi 3 afpet- 
tandone il rimedio dalla prouiden%a di ‘Dio 3 che faprà 
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beniffimo à tempo 3 ($f luogo porgerai la fud mdno.SMà non 
è da lafiiare 3 che non è minor f offerendo. quella dell’iflejfo 
*Trencipe 3 & ’Republicain permettere 3 che le me de fi ma-* 
ricchezze 3 ihe doueriano confumarfi in riparatane 3 (fif 
confiruatione della Religione ChriFliana dentro à quelle 
Città 0p tra quei Topoh 3 i cui maggiori le hanno conferite , 
(fp donate 3 fiano nondimeno trafportate con diuerfi mar- 
niere 3 & ad altri "Top oli 3 & ad altre (fitta , & in gran 
parte impiegate 3 non ad <~ufo di Religione 3 ma à puro 3 &* 
mero commodo temporale 3 ftj à foflentamento di fplendo - 
re mondano 3 congrandijfimo fcandalo de’ fedeli 3 & di tut- 
ta fhriflianità 3 che in gran parte di qua ha prefo occafione 3 
fe ben non ragione uole 3 d’ alienar fi 3 (ff fepararfi da noi s ne 
della ■'verità di così fatta trafportatione delle fudette ric- 
chezze e punto da dubitare 3 perche le ^Abbatte pojfedute 
da' for e fieri 3 le penfioni pofie fopra di effe 3 e!? 4 fopra li Ve- 
fcouati 3 & fopra tanti altri benefici à perfine di alieno 
Stato 3 li pagamenti delle annate di tutti li benefici 3 & 
maggiori 3 (cf minori per le loro collationi 3 pofseffi 3 lz_j 
dupplicategrauczgj chiamate taglioni impoCle alle congre- 
gai ioni de ' Frati 3 le quartarie 3 (gjf quindentj 3 (gfr altrt-j 
fimiltja rendono molto chiara 3 ftj pale fi : oltre quello 3 che 
forfè con modo non conueneuole 3 da ale uni per ambitione 3 
ò per altri fimili oggetti 3 rutene occultamente inuiato 3 ftj 
da altri con no buona conficien\a 3 per quanto può creder fi > 
r ice liuto . Che honefià adonque contiene la pretenfione di 
fua Santità 3 mentre rvuole che chi tanto ha 3 e tanto po fse- 
de 3 & forfè abufa il pofseduto 3 contra ogni buon termine 
di pietà 3 di giufiitia 3 & di accofiumate7ga 3 0* contra ogni 
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documénto dì 'vera virtù 3 maggior mente pofieda 3 &lgo~ 
da 3 perche all’incontro altri indebitamente ne fia /foglia*- 
to 3 fpJ ìmpouerifia per non dire 3 che fi riduca in mìfiria e 
infelicità ? non farebbe già honefia co fa r vedere in pro^ref- 
fo di poco tempo pochi/fimo numero dì per fotte ricche 3 e op- 
pulentì 3 e patrone del tutto 3 re fi ar libere da ogni disturbo, 
e dall 3 altro canto tutte t altre fogliate 3 e nude 'ver far per 
fempre in contìnuo trauaglio 3 & nelle domefiiche 3 & 
nelle publicke operazioni ì honefta co fa adunque e 3 chauen 
do tanto gli Ecclefìafììci nello Stato della Repub lica quanto 
lor batta di grand àuant aggio 3 (fif che bene distribuito 
può largamete fruire 3 non foto à quel numero dì perfine , 
che al prefinte fufficìentemente feruono al culto della no - 
fira 'vera Religione 3 ma à molto maggior ancorale propor- 
tionat amente fife compartito 3 (gfi distribuito 3 non fio-* 
con indebito modo procurato loro maggiore accrefiimento 
dì beni temporali 3 che finalmente fecondo la dottrina de* 
Santi Tadn pojfono ejfer caufa più d 3 impedimento 3 che di 
aiuto al lor mìniSlerìo . La ragion della Naturale di tutte 
le genti non permette 3 che quello di che thuomo ha bì fogno 
per fuo proprio fifientamento 3 fìa 3 ò per forza 3 o con frau- 
de leuato 3 non viene ciò comportato dal puro istinto natu- 
rale dato da 'Dìo à tutti i <-vìuenti 3 à ciaf uno de 3 quali la 
ifiejfa Natura par chabbia ìnferto il modo dì poterfi di- 
fenderei la ragion humana 3 òfia fondata nel di fior fi del- 
l intelletto 3 ò fia Statuita per confuetudine 3 ò le^ge frìtta 3 
non Sha mai confentìto in alcuna congregatane dì ciuiltà 3 
ò dìgouerno 3 o fia de 3 prefinti 3 ò de 3 antichi ficolii la njera 
Religione fhriflianà non lo permette, 3 anzj commanda tut- 
to il 
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to il contrario s & alt incontro svorrà il Pontefice >vor- 
rano gt Eccleflaflici } che alli T>opoli>& alliPrencipi pano 
fatte quefle 'violente con <-uoler per for^a leuar quefla . _» 
custodia alli beni laici > $ con svoler mantener <vna larga 
licenza 3 fotto nome di libertà Eccleflaflica di fogliar 3 t ì) 
li Dopoli del loro battere 3$ delle loro facoltà 3 & ilPren - 
cipe delle fue forze 3 (èfi del fuo Dominio 3 & della potè - 
Jlà3cha per ogni ragione d’impedire cof fatto foglio di 

porger rimedio à tanto difordine con quelle leggi 3 ftfl cofli- 
t utioni 3 che in tutti i tempi 3 in tutti i gouerni 3 in tutù 
li Regni 3 ftj Drouincie fono fempre flati filmati buo- 
ni 3& ragionatoli 3 nè punto repugnanti alla Religion 
fhrifiiana infegnata dal fuo <x>ero capo 3 ftJS ignor no - 
• flro Chriflo 3 dalli fuoi ‘"veri <tApofloli 3 ftfl difie- 
poli 3 (gr da tanti Santi 3 féj approbati Dottori della-* 
fua Chiefa ? Et che farebbe altro il credere àcofi fatta-, 
pretenfìone 3 che fogliar il Prencipe di quello 3 ch’ è tato fuo 
proprio 3 Cf ejfentiale 3 che lo con flit nife e Prencipe 3 cioè di 
dar regola 3 norma /òpra le perfine 3 & beni de’ f addi- 

ti 3 & di leuar à fudditi la buona regola 3 & norma di do- 
uerpben reggere (fif gouernare 3 tanto nelle loro perfine 3 
quanto nelìi loro beni? leuata quefla potè fi à al Prencipe 
nonglircfleria altro } chc il puro nome 3 ftj leuatoqueflo 
documento à fuddit'hrefleriano con fu fi 3^ efofliad ogni 
male 3 ftj ad ognirouina, e tanto è munita 3 ftj congiùnta 
quefla r violen\a contro, dell’ y no 3 ftj cantra dell’ altro 3 
cioè contra il Prencipe 3& contrai fudditi 3 che non èpojfl- 
bile riputarfì fatta contra due 3 mà contro, d’ <~vn filo y 
quado penalmente il gouerno non è ^violente 3 & tiran- 
nico 3 


mto 3 ma leojtìmo 3 (jfi moderato 3 come per gratta del Signor 
Dio è conoficiuto il gouerno della Republìcaj percioche è 
chiara co fa 3 che quella poteflà 3 (èff giurtdittione 3 chà ille- 
gittimo Prencipe non è altra 3 cbe quella à punto de ' Topo li 3 
che <-vnitamente 3 (fif concordemente confentono nel gouer- 
no ì e tanto vagliono le leggi 3 ftj le coflitutioni del Tren- 
cipe 3 quanto 3 fi tutti li fudditi infieme congregati ad <~uno 
ad '-uno t batic (fero coflituite 3 O* decretate cta.fi uno co'l 
proprio r uoto . Come adunque non potrta alcuno di fano 
difcorfo concludere 3 cbe ridotta infìeme <una moltitudine 
libera^ non Joggetta non poteffe disporre di fe flejfa 3 & 
de' fuoi proprìj beni a modo fio fenica che altri potejferi- 
prenderla , o <-uiolcntarla 3 cofi non può 3 ne il Pontefice , 
nè altri 3 fia chi fi '-voglia 3 con gjufia ragione doler fi 3 anzj 
ne anco ingerir fi in quelle leggi 3 & coflitutioni di cofi. 
laiche 3 (fip temporale cbefà la Republica 3 apprcjfi la quale 
fià la medefìma poteflà 3 & auttorità 3 che rifiede nel petto 3 
& nella '-volontà di tutti t popoli 3 (fif fudditi fottopofii 
al fuogiuflo 3 moderatismo Imperio . Difonerà ocnii 

priuata per fona delTbaucr fuo 3 & de' fuoi beni 3 come me- 
glio li piacerà 3 ordinerà njna perpetua fuccejfionc delti 
me de fimi fuoi beni iti'-vna qualità di perfine 3 & ne eficlu- 
derà vn altra 3 òfia Cccle/taftica 3 ò ficolare 3 (gfi l’v fio 3 la. 
con fuet udme 3 e>* ogni legge lo permetterà 3 (fif al Prenci- 
pe più patrone della vita 3 & della robba de fudditi di 
quello yebe fia la per fina priuata farà impedito di farlo? cer 
ta co fi è 3 che le leggi ciudi 3 (gfr bumane vogliono 3 {gg per que 
fla 3 & per altre ragioni allegate dalli profijfori di ejfe 3 che 
la Republica 3 e gt altri Trencipi pojfano formare tali co- 
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fitutioni 3 cioè di prohìbireà fuoi fudditit alte natione de 
beni à certe 3 & determinate perfone 3 & aggiùngono 3 che 
non può alcuno giujlamente doler fene , perche cofì fatto de- 
creto non commanda fe non à perfone 3 e intorno a cofe fot- 
topojìe indubitatamente alla fua giuridittione , perche^» 
le leggi formate in quefia materia non commandano fe non 
a laici 3$ intorno beni pojjeduti da laici i benché fopr a 

lf pojfeduti da Ecclefìaflici poljano li Prencipi in alcune oc - 
cafoni, quando f cono fca effer necejfario per il publico be- 
ne 3 deuenir à quelle refi lut ioni 3 che non repugnano , anzj 
fono conformi alla vera dottrina Cattolica, ttj della Chie- 
fa,tuttauia non trattandof bora di quefio,conflandochia 
r amente ,(jn euidentijfimamente ,che nelle leggi , chef v or- 
re bbono porre in dubio,no f fa mentione d’altro, che di be- 
ni puri , & meri laici, conuiene r foltamente tener f , che 
habbia hauuto, (èf habbia tuttauia aut tonta la Republica 
di formarle , altrimente reflarebbe fogliata diquellapo - 
teflà , che principalmente , & formalmente la conHituifice 
Prencipe, che vuoldir a punto vero legislatore ,& reggi - 
tor de’ fuoi fudditi . Si aggio nge, che trouandofì in molte 
Città d’Italia particolari Statuti,che c o tengono fimi li ,o po- 
co differenti prouifont , (ff fopr a la mede f ma materia de 
beni laici da ejfer più in vn modo , che nell’altro trasferiti 
ne’ Qiierici, come in Genoua, Siena , onde trahe l’ origine il 
medefmo 'Pontefice, ftfi altre ancora di buono , (ff antico 
gouerno, difdiccuol co fa farebbe, che la Republica Prenci- 
pe, & patrone dimolte Città, nelh Statuti delle quali par- 
ticolarmente fi contengono fimil prouifioni fatte in ogni 
tempo da’ buoni Cittadini di quelle , no ' potè fiè fare gl’ tfl e fi 
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fi, (fif non differenti decreti, onde fi riduceffc àt piìnore 
inferiore potestà 3 egiuridittione di effe . <31 a che occorre 
addurrei 2 e [empio delle Città d'Italia 3 fe le TProuhicie in- 
tiere 3 & 1 Regni fi può dir tutti della ChnSlianità hanno 
offeruato di fare il mede fimo ,come fi potriano produrre 3 
fi produr riano, fi foffero poSti in dubio li tran finti del- 
le leggi della Germania 3 gouernat a per tanti fecoli da Impe 
ratori,che nelle cofe temporali per longhtffma ferie de 2 fuoi 
preceffori hanno potuto dar leggi à gran parte del Mondo > 
(fff alla medefima Roma anco dopò l 2 àuuenimento de fibri- 
llo, per quel longhìjfimo Spatio di tempo 3 ch'è beniffimo no- 
to à chi ha la notitia delle cofe p affate : quelli delnobihffi - 
mo,(fff ChriStianiffuno fiegno di Francia, tanto benemeri- 
to della QmStianità, ifff di Santa fihiefa 3 (èfr quelle de Ili 
‘fiegm di Spagna 3 li cui Re fono Flati tanto offeruanti del- 
la vera Religione 3 che ne hanno riportato il nome de Catto- 
lici . Ilfegno di Portogallo (gjf l'Inghilterra in tempo de Ili 
Re offequentìffimi della Sede Apostolica hanno formato , 
& offeruato Ufi effe leggi 3 che fono allegate da approbar- 
tif imi auttori . La Sicilia 3 la Borgogna ,& la Fiandra s 
altre Prouìncie hanno , (fff offeruano le medefime colli - 
t utioni 3 onde 3 à r voler le distruggere, far ebbe necefs 'ario di 
distruggere la fapien^a 3 & bontà di tanti legifiatori 3 ftj 
di tanti così gran Regni 3 di fouertire la loro potefià 3 

C> l 2r vfo di tanti Top oli à loro /oggetti, fg) di riuolgere 
fottofopra tutta quefla parte del Mondo 3 refiduo della ve- 
ra Religione Chrtfiiana,che non hà bifogno di cofi fatti rno - 
uimenti 3 (ff riuolutioni . Si può oltre di ciò argomentare 
per la bontà (ef ^validità della legge, dall 2 efimpio demag- 
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•/lori 3 c bruendo góucrnato fintamente la Republica 3 fèl 
dato fimprecbiarijfimi figni di pietà in tutte le loro at- ' 
tioni 3 banno nondimeno fatte leggitali già molti ficoli 3 co- 
lando ne' pub lici annali 3 ft) arcbiuij 3 anzi ne Ui diuulgati 
Statuti della Republica 3 che in tutti quefii precedenti fico - 
li di trecento yerfo quattrocento annifenzj. rammemorar 
le piu ^vecchie 3 che in quegli 3 & altri filmili caf fumo for- 
mate 3 (gfr co Hit ulte da loro 3 fecero prouifiont in tutto 3 (fif 
per tutto fimili per indennità de’ fuoifudditi 3 & perficu- 
rezpsa, comune. Non pero li Pontefici 'Romani (de quali non 
fi hà daprefuppore 3 o tanta negligenza^ tanto poco zelo di 
Religione 3 che priuandoneli affatto 3 debba 3 o la buona cura 
paflorale 3 ò il zelo del publico bene effer loro del tutto nega- 
to )fe ne dolfcro mat 3 ne diuennero à tentatiuì di tal natu- 
rante fi potria direbbe fecero moffi oltra le tante ragioni 
dette di fopra dal Himolo della propria con fetenza 3 poiché 
non poteuano riprendere quella legge 3 della quale cjfi baue- 
uano dato àgi' altri l' e firn pio . Et chi non sà la pr obibit io- 
ne fatta dalle loro coHit utioni à Eccle fi aHici d'alienare 

à laici in qualunque maniera i fuoi beni ì anzi à chi non è 
manife (lo e notorio 3 che fi alcuna evolta ciò eviene conce f 
fo dalli r Pontefici 3 non è però permcj]ò 3 che poffa figuire fin 
Zaeuidente (come ejfi dicono) ^utilità de gluHeJfi Eccle- 
fiaHici 3 che vuol dire 3 con certijfimo incommodo 3 e danno 
de’ laidi & fi gl' altri Pontefici fi acquetarono alla ragio- 
ne 3 ^ alla equità delle fiopradette leggi 3 molto maggior- 
mente doueua acquetar fi il prefinte ‘Pontefice cedendo 
queH’vltimc accompagnate da conditioni tali 3 che danno 
dotar ijfimo inditio di maggior pietà 3 (/gf di maggior rifletta 
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'perfigl’EcclefiaHici,percióche dal beneficio de* beni mobì- 
li non fono efclufi,& ne beni Habili è loro concejfo d'hauer 
il ritratto , & il r valore di ejfi con la lor rendita s onde , o 
altro uefo nello Stato della Republica con licenza del Pren- 
cipe,può in altri beni eficr reinueftito 3 in che deucprefup- 
porfi ogni facilità , poiché dopo le me de fi me leggi fono Ha- 
te date molte licenze à quelli 3 che t hanno richieHe . r Può 
adunque ejfer riuocata in dubio vna legge della Republica 
fondata fopra tante ragioni di equità 3 di gìufiitia, di ne- 
ceffità,(fif fopra l 3 e fiempio di tutto iléMondoì Sarà adun- 
que ridotta la fapienzjt 3 la giu flit la 3 la pietà, la religio^ 
ne di tutti i popoli 3 di tutti iPrencipi 3 di tutte leproutn- 
cìe,di tutti i Regni 3 di tutte le età di tutti i fecolì nel 
petto dì quei pochi, che 3 malamente configliando Sua Santi- 
tà 3 ben fpffo fi fioprono pocobuoniconfultori del publìco 
bene ì Jgut fi potria largamente dificorrere come 3 quan- 

do 3 (fi/ in chi la fuprema prouidenzjt di Dio habbìa donate 
così fatte ruìrtu 3 onde fi potrà comprendere fi attionita- 
li 3 che caminano alla perturbatione 3 alla difiordìa 3 ftj 
alla foucrfìone della pace 3 ftfi della quiete dì tanti e Popoli 3 
pofj'ano derìuare da effe 3 tgd fimilrnente fi haurebbe gran 
campo di (pattare 3 fie fiano conformi all' humiltà, alla patien 
%a,allo Sprezzo delle co fi mondane 3 & à tant altre Ditti- 
ne, ftj humane virtù 3 che Chrifio laficio per njero tipo , 
ftj efimplare de 3 fiuoi fiucce fori nell 3 amminiH rat ione dì 
Santa Chiefia . Ma perche la fioggetta materia, dì cui fi 
tratta, mi chiama altroue,pafaro à dire quello, che è bene , 
che s’intenda fopra la legge fatta dalla Republica, affinché 
con fua licenza. , (fi/ confinfo , & non altrimenti , fijfero 
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costrutte noueFabrìche dì lMonalterì 3 fjtj dì Qììeje 3 ($p 
altri fìmilì luoghi 3 in che non apparirà (come io fiero ) mi- 
nor chiarezza delle ragioni della fiepubltca di quello 3 che fi 
è r veduto fopra il precedente capo dell’ alienat ione de’ beni 
laici . Et per prima non è debole 3 ma fer minima ragione 
quella 3 che prouiene dall’autorità 3 (^f intelligenza de Ili 
profeffori GiuriHì 3 li quali molto chiaramente con le alle- 
gationi 3 (ff dell’ antique leggi 3 (fif delle decifiom chiamate 
da efiifRefionfa prudentum)che fono flatefempre in tan- 
to ‘-valore 3 (fif vigore 3 quanto le ift effe leggi affermano , 
che il l?ren:ipe è patrone di tutto lo fiat io 3 (ff come efì 
dicono dì tutta l’ Areacontenuta nel fuo Dominio 3 onde ad 
alcuno non e lecito entrare in efa fenza il fuo confenfo 3 
molto meno e permefo ad alcuno di render fene patrona 
fenza la fua concefi ione 3 & licenza 3 fèl aggio ngono 3 che } 
f non pube ffer fatto sforzo ad alcuna per fonapriuataper 
entrar nella fua cafa 3 o nella fua poffejfone per fabricarui 
o Chiefe 3 ò Monasteri 3 o altri luoghi dedicati al culto diui- 
no 3 in che confentono tutte le dottrine 3 e tutte le leggi 3 
molto meno tale violenza può far fi al l?rencipe 3 ìl quale hà 
piu affo luto dominio fopra leT erre da lui pofjedute 3 chc_j 
non hà il priuato 3 o particolare . Efii mai ‘-veduto 3 cbz_j 
nella poff'efiione 3 o nella cafa di alcuno fa entrata per fona 3 
la quale 3 fotto prete fio 3 b di libertà Sccléfiaftica 3 o di opera 
di cantà 3 & religione 3 babbia ‘-voluto 3 o confacrarefò ammi 
mitrar facr amenti 3 o fcpelir morti 3 benché tutte quefi<z_> 
fìano opere buone 3 contra fua r voglia 3 (èfi fenza il fuo af- 
fenfo? non farebbe difcacciato à forza ogn’vno 3 che tentajfe 
cofì fatta imprefa ? che direbbono iparticolari 3 (fg priuate 


perfine fi fi njoleffe hauer nelle loro cafivncoft fatto do- 
minio? certa co fa e 3 che con la marauiglia , che ne face fe- 
to 3 quando per fi fìejfi non baflafi ero di ripugnare, cornea 
a! ftcuro furiano 3 hauerebbono ricorfoalfuo Prencipe 3 per 
douer col fio agiuto re(ìar illefi , immuni da njna tale 

ojfcfij (tff ingiuriai certa cofa'e , che tlPrencipe giujlo 

non potrebbe negar loro ilfuo braccio, & la fua auttoritày 
per e f audir e le loro giufitjfimeifianze . Hor quello 3 che à 
giunta dififa, (fg manutentione de IT hauer e del fiuddito 
potriafare il Prencipe 3 non lo potrà 3 (jfr per il particolare 3 
tifi per il publico beneficio decretare e gli per buono ? in 

v che altro confi fi e la legge del conceder la licenza del fati- 
care 3 fuor che in njedere, che ciò fi a fatto nel debito modo 3 
tif col cor fin fi di chi ne patrone fil quale ejfendo di du<L^> 
forti ,cioc ocon publica 3 o con priuata auttorità 3 conuie- 
ne <-vederfi diligentemente ,fi l '-una 3 & l’altra concorri 
all alien at ione de’ luoghi daejfer in dette no ue fabrichc_> 
impiegati ,& fi dall 'vna , dall’altra flà lontano ogni 

pregiudicio . Et lafiiando di difiorrere , come il priuato 
P°ftjfire 3 & anco il micino poffa recarne le fi 3 o con la-, 
frauderò con la forerà 3 ò con altri mezj 3 (ff infidie 3 che bof- 
fici) fitto yarij colori fi yfino nel Mondo -per impatronirfi 
dell’ altrui 3 onde 3 <£/ le famiglie intiere 3 & le perfine à 
loro congionte ne hanno fintito 3 & fentono tuttauia . _» 
grandi ine ommodi 3 danni 3 intorno à che badia, che s’ac- 

cenni fionda pafiarnepiù oltre. Non è fior di ragione, cbc_, 
alcuna co fa fi dica fiopra il publico pregi udicio 3 alquale la 
‘fepublica hà hauuto con maturo confi glio la mira . Nella 
(fitta di Venetia fi trouano in efiere intorno à cento 3 è 
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cinquanta, fabrìche di Chìèfe 3 MonafterhÓ* altri luoghi pì)> 
è tra quette molte jp edulmente de Rionali cri di tanto Zar 
go terreno ,(fp per le commodiffime habitationi loro 3 & per 
altre circo flange di cor tilt 3 clauflri, $ giardini 3 che fi può 
dire, che abraccmo me%o il contenuto della (fitta 3 la doue i 
Cittadini tutti quantunque nobili, di gran prettanzgi, 

conuenqono in compar at ione di ejf 3 anzi in comparatane 
dcUibabitatori delle altre (fittà, habit are molto rittr eoa- 
mente . Non perciò ejf hanno mai dimoflrato di doler f di 
quefla commodità degli Eccle fattici, anzi lo hanno procu- 
rato, & hauuto per bene 3 ejfendo in tutti i tempi fiate co- 
strutte le dette fabrìche con le loro facoltà 3 & con eflrema 
contentezza,^ confilatione de i loro animi 3 di che fe nt_j 
credono fede lift mi documenti 3 & nelle Croniche ,& ne 
gl’ Annali tanto publici quanto priuati 3 ne per talcaufa,ne 
à quetto fine e fata in drizzai a la prouifone 3 perche 3 con- 
forme alla pietà 3 & gran Religione de fuoi maggiori 3 non 
re fi ano anco al preferite di fabricarfi noue (fihiefi 3 & noui 
SMonafleri con la pub lica licenza conce fi a più d'<~una volta 
doppo la detta le^ges la quale fe è ttata data affai facilmen- 
te dopò battuta la in for mattone del luogo, de Ile perfine 3 (fif 
d’altre fìmili conditioni 3 che per ragione di buon gouer no è 
necejfario di hauerp 3 non può alcuno dubitare, che il mede- 
fimo nohaueffe ad offeruarfi per loauuenire , co fi nella Cit- 
tà di Vcnetia,come in tutti li Stati deUa Republica, fe bene 
in effi non fi ne <~uede alcun mancamento 3 poiché fino tut- 
ti ripieni di nobiliffime fabriche,di amplifftmi SM onatteri, 
d’altri luoghi dedicati aU’ opere pie con talmagnificen- 
^ aduottruttione ,(èf con tal Splendore, apparato fi et- 
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tante al culto Diurno, che ben dimoflrano la vera Religio- 
ne, che rifiede nelpetto di t ut 1 i gl' h abita tori dì ejjì . fMa 
tifine è flato per la pubhca ficumz&a, fi; quiete , la quale 
potila facilmente t urbarfi , quando coni occafione di noue 
Chiefie , & di noui Monafieri , onde ben fieffio fono intro- 
dotte noue , fi; non cono fi iute fihiere , & canore gattoni 
d huomìnì,fi lafiìaffe libero ilcampo d’ introdurre noui co- 
fiumi, fip noui penfieri, onde li più fimplici, tanto nobili, 
quanto ignobili , non tanto capaci delle fraudi , & in- 

ganni fiotto <-var ìj p ret efii di Religione, refi afferò perfiuafi 
a queflafò à quell 1 altra adheren^a,& inchnatione,co no- 
tabilijfimo pregìuditio della publìca libertà, fip con perico- 
lo di permtiofijfimi fimi di quelle diuifioni,ftfi dijfenfio- 
ni, che con tal 'uie fono altroue flati introdotti ,&/ da 
quali la fincerità de fiudditi di queflo Dominio , & la 
‘‘uniformità , o più toflo •-unione di queflo ^ouerno con 
la gratta del Signor 'Dio, & con la r z>ìgtlan^a conti- 
nua de publtcì , fi; fauij configli nel fiata lontana: fi; 
forfè, che a tempi prefinti , non fiene fono njedutì ma- 
nife ftiffimi effetti ? offèndo benìjfimo noto à ciafiuno qual 
auttontàfi fiano acquiate , & à che nego tq fi fiano ap- 
plicate alcune Compagnie tali che fi lamodeftia non nte- 
neffie chi finite dalpaff'arne più oltre,alficuro fi e fi bear eb- 
bono cofie,che render iano per la loro difionueneuole^a,& 
indecenza, & fi potrebbe forfè dire malitia.grandijfima 
naufiea a chi le aficoltaffie . fMa dì gratta qual è quelT>ren 
cipe,che comportaJfe,cbe nel fiuo Stato in tempi tato zelofi, 
(fi pieni di machinattoni , fi; d in fi die fi riponejfiro in 
quel fi to , & in quel luogo , fi; app re ff'o chi più loro pia- 
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ceffi qualche numero ,b multitudine et huomìni,che non pìf- 
fero flati piu * veduti da lui , $ che an^i fojfero di natio- 
ne framera ? non farebbe r afone uo le , prima che admet - 
ter h,d’ intendere le loro qualità , d intendere li fuoì fini , 
(gf liloro oggetti ,di fapere da chi dipendejfiero , e di penetra 
re tutto cto,che à pro 3 è danno] tanto del Trencipe, quanto 
de’ fiudditi poteffe da loro deriuareì certo non farebbe co- 
fa da fiauio < T?rcncipe il trafurare così fatte confi deratio - 
ai, (éf auertimenti, poiché fiotto il prete fio della Religione, 
chefir ue ben fi e {fio per mantello d’altri fini,& oggetti, fi- 
no p affate à talfgno l’ operazioni di alcuni, che fi è manifie- 
ft amente 'veduto , che la lor mira è d’ obligare , (ejr captiua- 
re l’ animo di que Iliache fino tirati alla loro pr attica, in ma- 
niera tale , che ne poteflà , o auttonta del Prencipe,nc al- 
tro obhgo di Natura, nè qualunque altro ragioneuol rifi et 
toli trattenga di precipitar fi nel loro arbitrio, (fif dipen- 
der dal loro colere in tutte le cofie e tempo* ah, $ monda- 
ne. Et hb io veduto in alcuni luoghi fiottopofli alla medefi- 
ma Republica efièr fiato tentato da alcune fimili fiompagme 
d introdurre alcune Schole , (fif fiongregationi, nelle quali^ 
erano obligati tutti quelli, eh’ entrauano in effe à ridurfi be 
fjfejfio infieme , giurare , & far voto di fieguire il fiuo 

capo in ogni occorrente, & in ognieuento per difendere li 
fi oi ordini , {fi co flit ut ioni, feniche vi bauefffe à con- 
correre la pub he a auttonta, il che fi vede non effier a~tì o, 
(Ih principio di diuifione , CS* di fditione fiecreta , onde 
col Progrcjfio dt l tempo nhaueffiero à v far e fiamme, ($f in- 
cendi] che non fojfero facili da amorzarfit,ne fono molto lon- 
tani dalla noftra etàglieccejfi enormi di una tale fiongre- 
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gittone de religiofi 3 onde contiene alla T{epublica difcacciar 
la dalla Città 3 & con ragione ne fu lodata da tutto’l Mon- 
do . Lafcio di dire quali dottrine con tali me%i fi tentino 
di Sfargere 3 (éf femìnare à danno 3 diminutione del- 
1‘ auttorìtà de’ IPrcncìpi co’l fare imbeuerené ' teneri ani- 
mi di quellì 3 che pojfono ejfer poi ministri de loro penfieri 3 
perche ciò per la fua ìmportanzg 3 (fff confequenz^a "vorreb- 
be altra commodità dì dìfcorrerne j ma ritornando à quel- 
lo 3 di che fi tratta 3 non è pofibìle 3 che alcuna per fon a fen- 
fata refti fenica gradìfiìma admiratìone 3 che r voglia ilPon 
tefice 3 & ^vogliano gl’ Ecclefia(lici 3 chc lalfepublica non co- 
no fica 3 (èfr non svegga quello 3 che conuiene alla ficure^a di 
tante fue Città 3 di tante fuc fortezze 3 nelle quali fe fi 

mantengono prefidij 3 fe fi cuSlodìfcono con ogni "vigilan- 
za 3 fe fi fendono i thè fori 3 perche riefeano 3 oben forti 
b manco efugnabili 3 che fi pofia con la con flruttìone delle 
muraglie 3 de’ terrapieni 3 di foJfe 3 Qfr [pianate 3 & altre fimi 
li fatture grandi 3 {tf difendìofe 3 e anco conueneuole 3 e 
neccffario che fiano guardate da ogni gelo fa eminenza dì fa- 
briche 3 che potè (fero nuocere alla loro difefa 3 ò apportar com 
modo alla loro ojfefa 3 svorrà adunque alcuno fabricar Chie 
fe 3 IMonafleri 3 che alcuna svolta rie feono machinc_> 
grandi 3 & d’ìmmenfa mole 3 o nelle [pianate 3 b prejj'oalle 
mure 3 o dentro 3 o fuori della Città 3 (fif ilT?rencipe 3 & la 
T{epublica non potrà 1 vietarlo 3 {£) probibirloì certo 3 chc_, 
quefio non è comportabile 3 che fe dìcejfero dì non hauerc_j 
quefia ìntentione 3 (tj che intendono di fabricare in luogo 
doue non fia perìcolo di tal difor dine 3 fi pub rifondere 3 
che e neeejf ario 3 che quefia tal difi int ione dì luo%p 3 (gfr dì 
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tempo 3 fitJ d altre fmili cìrcoflazj fa cono fiuta da alcuno, 
(jfr non è il douere 3 che altri ne jìa colpitore 3 che il patrone 
del luogo 3 trattandofì del fuo pericolo 3 & della J ita fcure^ 
zajaquale non deue ejfer rime (fa algiuditio altrui s onde in 
cofquen^a cadetegli pojfa permetterlo ò no permetterlo, 
& che pojfa conceder e, o non concederne la licenza 3 il che ap- 
punto e il contenuto della legge 3 & la foHanzp. & e jf a • Nè fi 
ha da dubitare 3 che falui i fuoi giuHi rifletti la fepublica 
fa per concederlo , perche lo ha fempre fatto per il corfodi 
tati fecolt 3 ne i quali tutti pure viueuano fìmili le%gi 3 hora 
in yna 3 hora in <-un altra forma dalTtfejfa 'Rep ublica pro- 
mulgate s & ne fanno chiariffma 3 & amphjfma fede tanti 
T empij 3 tante Chiefe 3 tanti éMonafleri 3 e tanti altri luo- 
ghi pij 3 de ' quali fono ripiene 3 & la Città di ZJenetia . _> 
e tutte I altre Città dello Stato , le quali tutte in diuerf 
tempi 3 non folo fono Hate fatte 3 co’l pubico ajfenfo 3 ma dal 
pub lico iHejfo 3 (frp in njnmerfale 3 & in particolare fono' 
Hate aiutate per la loro coHruttione 3 ptf dotate di quelle 
rìcchezpze 3 & di quelle rendite , eh' e Hata detto di /òpra j 
che fe fono tante 3 e tali 3 che potriano bafare commoda - 
mente 3 e largamente à vn dupp licato 3 e triplicato numera 
de' Sacerdoti 3 & Religiof 3 quanto è quello 3 che alpre ferite 
f troua veramente fruire in ejfi al culto Diuino 3 ragìone - 
uol forfè farebbe , che f penfajfe come altre r volte pen fornir 
$ 'gran ^Prencipibt Imperatori à qualche piu giu fi a di fri 
butione delle mede fi me rendite 3 & à qualche miglior rego- 
la per il joHentamcnto delle perfone applicate ad ejfe 3 chc_j 
ad nana tanta facilità di confiruirne di noue . <±Agqiongef 
oltre di ciò,che reHando molte perfone Religiofe , (fp molti 
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Monatterì già dì vecchia inttitutione , (efr dì cono fciuta 
bontà finzjt rendite Eccle (t attiche , conuengono in gran 
far te ejfer nodrite ,(fif fomentate dalle eterno fine ,che gior- 
nalmente fono loro fommìnittrate dalla pietà *7 Religio- 
ne de’ laici, fi come dalli mede fimi fono ben fieff'o riparate, 
(efr adornate le Chiefis onde no è dubio,ch’efsendo le fòrze 
degli itteffi laici non infinite, ma terminate, & limitate. Lj 
dentro à certi termini ,bi fogna auertire , che non effendo 
bafiantì di fupplire ,& à quelli , che al prefente fi trouano 
in ejfer e, (fp à quelle, che dì nouo poteffero ejfer introdotte , 
non hauejfeà feguìre, che, & gl* V ni, & gl’ alt ri rettafiero 
in mancamento piu totto con confequenza di fcandalo , che 
con accrefcìmento di e difi catione j ò che gli nouamente ad- 
mcffi,e introdotti hauefsero à dijlrugger li vecchi , che per 
longo corfo d’anni hanno dìmo (Irato la loro p tetàniche co- 
me non farebbe punto accompagnato da alcun termine dì 
gjufiitia,cofi riufcirebbe co grandifiìmo ramarico di tutti i 
‘Popoli, che fi vedeffero fogliati di quelle Religioni, Gr 5 di 
quelle perfine , che per molte età p affate , ftfi per molti fi- 
co li hanno tanto affaticato à beneficio della ‘ Religione 
con tante buon opere filettanti al culto dì Dio, quanto 
e manìfiflo , che fono preuenute da effe. Et chi nonsà, 
& chi non conofie quanto frutto , (fip quanto beneficio 
habbìano al ZMondo apportato le Religioni conofiiute_j , 
(fp approbate ? che fi dell fondatori, ò ìnttìtutorì d 3 alcu- 
ne njìene fritto , che per vìfione fatta à ^Romani ^Ponte- 
fici haueffero à fifiener la Chic fi cadente, non pare già 
conueneuole dopo , che , ftj per loro fieffi finti fcatì , 
ftj per tanti loro dificepolì , channo impreffo le loro 
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"i ’cftigie/ìo forfè in gran parte ì fiato efequito col me^p 
della dottrina , della pietà, della humilt a, de Ila svita efem - 
piare, & di tant' altre 'virtù, de' quali dal Siguor Dio fo- 
no fiati addatati , chabbino bora ad ejfer tenute in tanto 
dijf reggia, che poco curando la loro conferuattone Jihabbia 
dall' njn canto ad incorrer in gran nota d'ingratitudine 9 
& dall' altro di poca prudenza, per non dire leggerezza-; 
mentre lafaando il ben certo , (ff Jicuro , fi <vada dietro 
all'incerto, & forfè pericolofo. fanone da pr et er met- 
ter e, eh' ejfendo, ($f nella fitta di Venetia , (gjr in tutto lo 
Stato della Repub lica grandijfimo numero de' Monafleri 
di l Monache , che dedicate al Signor Dio con perpetuo vo- 
to di virginità porgono continui preghi per impetrare la-> 
fua mifericordia , & clemenza, empia co fa far ebbe , chz_~> 
quel continuo fuffragio , che <viene loro concejfo dalla cari- 
tà folade' laici , douefle ejfer loro fottr atto, come al fteuro 
farebbe , fe con accrefcimento d' altri ^Monafleri dedica- 
ti à perfine noue le elemofne , gl' aiuti del puro loro 

fojlentamento haue/fero ad ejfer altroue impiegates ù f qui 
mipar di vedere, fe doueffe hauer luogo lapretenfone del 
Pontefice, che tante Vergini, e tanti\e ligio fi benemeriti 
di quefla (fitta, & di tant altre per le loro continue or a- 
tion 'hffi per li loro replicati digiuni fi volgejfero con le la- 
crime all' isiejfaT{epub lica , & à tutti li Topoligouernati 
da lei, dicendo, che conforme alL'obligo del loro nafeimento, 
& conforme à quello del loro voto non hanno mancato 
d'ogni fegno d'amore , (èjf d'affetto verfo la ^Patria , (éfr 
d'ognipojfbilejfetto di rtuerenza , per quanto comporta. 
labro debolezza, *vcrf il Signor Dio : che hanno ojfer - 
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unto la fede 5 chanrio con fumato il (ito corfo 3 che ejf e rì- 

do abbandonati 3 (s? derelitti dalla carità della medefima 
fua r . Patria ripongono nella mano fua la gin flit ia della loro 
caie fa : & chi potria affettare altro dal cielo 3 che vnagiu- 
fla 'vendetta di tanta impietà ? ma ciò al ficuro non farà 
per facce dere 3 perche la Repub lica 3 (èfr chi la gouerna non e 
per comportare co fi fatti ab ufi 3 ($%ofigran dfordini 3 an%i 
•voglio credere 3 che ilmedefimo Pontefice 3 e>* gli Ecrle- 
fi aftici ben informati di tante 3 & co fi <■ valide ragioni 3 & 
di co fi importanti ri ff> etti pano per rimouerfi da’ loro p en- 
fierà eh’ e bencofa conueniente anco àipiu fauij ilmutar 
parere 3 quando fi 'vegga manifeflamente di mutarlo in mi- 
gliore . Non lafciero d’aggionger buuemente per quello s 
che tocca à que fio Capo due cofe per quanto io fiimo affai 
nleuanti 3 l’vna e 3 che con l’introduttione di noue Chie- 
fe 3 di noue Religioni 3 (fif di noui ^Mona fieri fatti perii 
tempi p affati fono fiate non filo diminuite molte delle uec - 
chie 3 ma co l porre in commenda d’vna foltefia le rendite 
d’effe 3 fi 'vedono con vniuerfal fcandalo abbandonatele 
Chic fe derelitti li éMonafieri 3 pr eterrn e fio ilcultoDiuino 3 
e quello 3 che doueua efier impiegato per il loro mantenimen 
to 3 (fif riparatane 3 per il fofient amento de’ facer doti 3 & 
per il folle uamento de’ poueri 3 e fi er per contrario ben ffefio 
con fumato in quello 3 che malamente può dir fi accommodato 
à que fi a intentione 3 onde al ficuro fi vede 3 che quanto piu 
s’accre fono noue Religioni 3 onoui fMonaflen tanto piu 
fi dà occafione di rimetter Centrate de’ vecchi fiotto ti- 
tolo di commende 3 che vuol dire di ridurre tutti li beni 
de’ laici à molto diuerfo v fio da quello 3 à che fono fiati de- 
finì ati 
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Binati . V altro, è, che quefte leggi della Repub lìca fatte in 
tuttii tempi nel mede fimo propofto (poiché lafiiando le 
più vecchie fe ne r veggono del 1 3 3 7. del 1 45 9. deh 5 I 5 . 
del 1 561.J non fono fate danno f , ni al culto diurno , 
nè alle perfine degli Eccle fattici , Et fie neffiùn altro 
‘Pontefice fe ne è doluto ,an^i fie tanti ,e tanti fimi pre- 
ce (fon le hanno conofc%te per buone ( poiché conuengo - 
no perla loro notorietà, & per la continua affittenti 
de’ loro Nuntij appreffio la Republica hauerle intefi_ , , 
•vedute , col loro filentio approbate ) à che finz_j 
di gratta poffiono alcuni hauer perfuafa fua Santità à 
mouerfi , (ffi farne co fi gran romore ? fi però non n vo- 
gliono 3 che al fuo nato , al fuo cenno cedino 3 & cada- 
no tutti li Trencipati 3 tutti li ‘Regni , e tutti iGouer - 
ni 3 che farebbe tanto njaflo 3 & fimifiurato concetto , 
che oltre l’effier contrario ad ogni ragione , alla Dot- 

trina di Qhriflo 3 poffiono effier certi, che non farebbe 
nè comportato , nè admeffio da alcuno . Fin qui fi è detto 
quanto credo io, che pofià ballare per far chiara, e> pa- 
le fi ad ognvno la giufììtia della caufia della Republica 
intorno alle leggi formate da lei . Refi a , che fi parli delli 
y giuditij , che il Pontefice pretende , che ella faccia contra 

y ragione , mentre con effi cattiga quelli empii, Cf fielerati, 

che fiotto l’habito Chiericale --vogliono faluare la loro im - 
piet à , (fi federatela j & è gran meraviglia , che fia en- 
^ trata fua Santità in quefio penfìero in tempo , e>* in occa- 

fione co fi poco conueneuole , (ffi per perfine meriteuoh per 
quello , che fin bora appare della loro colpa , non di Eccle- 
fiattka protettione , ma di fieueriffima indagatione de fimi 
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delitti. L'uno dì quelite incolpato et hauer tentato dì coti 
t aminar e la honeglà 3 ftfi la pudicìtìa di honoratagentildon 
na della fua T?atrìagsr feco congwnta di parentela: (jfi ri - 
pulfata la fua libidine 3 igJ il fuo sfrenato appetito 3 che per 
le fue petulanti maniere era fatto palefe 3 (èfi fcandalofo d 
tutta la citta di Vicenza 3 poiche 3 & nelle publiche firade 3 
Cs* nelle Chiefe non fi vergognò mai di dar manìfejh fgni 3 
del fuo ardirei della fua ìmpudentia 3 & e/per inten- 
tate diuerfe altre infi die 3 che non puotero condurlo al fu ó 
fìne 3 e infìeme incolpato d’ hauer per fdegno 3 («fi r vendetta 
fatta deturpar bruttarne te la cafa di lei nel modo d punto 3 
che alcuna volta da infoiente 3 infame mano fio le effer 

fatto co bajfo 3 @fi abietto fine dì vitupcrofa 3 & opprobrìo- 
fa vendetta 3 oltre la qual colpa 3 hà anco imputatane di ha- 
uer lacerato da alcuni luoghi doue erano affiffi lì mandati 3 
re frìtti de’ publìci Raprefntati 3 ne ’ quali era ìmpref- 
fo il figlilo di S.sMarco 3 con parole digrandiffimo fprezgo 3 
che vuol dir colpa dilefaMaefià. L’altro è incolpato di at - 
tìoni tanto fcclerate 3 che non fi può fenzg grandiffimo hor- 
rore 3 ne 'udirle 3 ne fcriuerle 3 nè imaginarlc . Il 'violare la 
pudicìtìa di molte donne e gran delitto in per fona Ecclefia - 
Bica(fe ben fen^a ordine di facerdotìo) ma no contentar fi 
di donna lìbera 3 & commettere quett’ errore ìnfprezgo 
anco del matrimonio , faiendofi notorio adultero 3 e affiti 
maggiore : Il leuar poi di 'uita d quello fine 3 (jfi li mari- 
ti 3 (fi h congiontì 3 arriua a’ termini dì gran crude ltà 3 
loefquìr quegli federati penficri piu (C una 'volta con 
•zieneni fatti quafi familiari nelle fue mani per tali og- 
gettbpaffia il termine d’ ogni Immanità s ma finalmente lo 
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Sprecare la congìontìone Hrettìjfima , 0p T^eligiofifiima, 

che pajfa trai fratello 3 ftj la fiorella per sfogare lafua-, 
diabolica libidine .fono colpe di cofe tanto federate, & ab- 
bomineuoli 3 che bene ad effe fi contitene il nome dì ferità y 
(fi/ non micio , (fi/ fceleratez/a 3 chepar,chealThuomo,che 
non fa fatto del tutto fiera, pojfono ejfer attribuite . Ho - 
ra per que Hi , che fe bene fino alla definitiua fintenza-* 
non dico io 3 che debbano ejfer tenuti per tali j fono nondi- 
meno grandemente indiciati dalle fopradette grauijfime 
colpe 3 è menato in penfiero al Pontefice di contendere con 
la l{epublica,mojfo 3 come fi fiìma,da zelo di giuridittione 
EcclcfiaHica 3 ma veramente può ancho creder fi 3 che fa-, 
flato finto dalle fuggefiióni,(fi/ dalli gran fiimoli dì quel- 
li, che tacendo quello , che conueniua dir fi à Sua Santità , 
hanno detto quello, che conueniua tacerfi ,ò {piegar fi d'al- 
tra maniera . Onde, fe ale una e fcu fot ione può addurfi per 
il Pontefice d' ejfer entrato per caufe tali in qucHe preten - 
foni ,che potriano fouertire la ChriHìanità 3 qucHa fo - 
la,(fi/ non altra pare fiche pojfahauer luogo 3 cioè di hauer 
hauuto in format ioni poco mendiche, e appafi tonate 3 fo- 
pra le quali labbia con quel zelo 3 che lo accompagna sfon- 
dati li fuoi diforfi, inche,come è da dolerfi della mala-, 
fortuna dì queHi tempi 3 che non labbia confentìto , chc_j 
quefio buon zelo di Sua Santità fia Hato congionto con 

qualche di lattone , {/) longhezgta del T?onteficato 3 con la 

quale haurebbe potuto con quella dìferetione fi/ longani- 
mità 3 che da lei è meglio cono fiuto 3 che da alcun altro, e fi- 
fere propria del fuogran minifierto , & di caufe , fi/ ne- . 
gotij tanto r dettanti di tanta gran confquenza, cono- 

fer 3 & 


\ 


fcer 3 dìfierner i tempi 3 i luoghi ,(frf le perfine , per 
^vdire le fauie , & fincere , & fedeli , (ff intelligenti , O* 
allontanar fi le afl ut e, accorte, (ff poco fedeli 3 <& ap p affio- 
riate 3 co fi è dafpcrarfi ,che,configltatacon fi me de firn a, 3 per 
le informationi fin bora burnite, & per le confiderationi , 
che <~uì farà fopra 3 pofft rimouerfi, &/ ritir arfi dal princi- 
piato camino 3 ridurfi à quella Zirada, à che lo chiama- 
no 3 & laragione , e la pace 3 & la quiete de IT Italia , & 
della Chrifhanità ,(fifla confiruatione della rvera Reli- 
gione 3 che con tali mouimenti <-và à gran pericolo di fin- 
tir ne qualche difconcio . Et perche di gratta quelli, che fi- 
no flati auttori di quefle conte fi , in luogo di diminuir le 
colpe diqueftì due fiopranominati , non le hanno rappre - 
fentate come elle Hanno ì & perche, in luogo di aggrandire 
la fuacondit ione, non hanno figgionto il loro mal 3 habito , 
& con futt udine ì & perche non' hanno anco detto, quan- 
tunque non fojfe necefjario , che il loro flato era come lai- 
cale , poiché, fuor che l habito malamente portato, non ha- 
ueuano altroché il nome di Eccle fi aflici ì & perche, in luo- 
go di tacer la fofferenza de fudditi della Republica, 
particolarmente de gl’ off e fi in così frani modi , non hanno 
detto la loro gran p attenda , & toleranzaper tante ingiu- 
rie ? poteuano anco giufl amente , '-veridicamente af- 
fermare à Sua Santità , che laragione , che hà la Rcpu- 
blu a di ricono fier dal Signor Dio la fua auttorità , gsn 
l r vfi , & la confuetudine immemorabile taflringeua à 
cafligare m perfine Ecclefiafiìche tali delitti poteua- 

no mede fintamente foggiongere, che tal r V fi 0 , etalconfue- 
tudine era fiata approbata per finta, per buona da 
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molti Pontefici indiuerfi loro Breui 3 (èfr referitti 3 & 
era anco ragioneuole 3 che informati dell* ‘-ufo 3 & della 
confiuet udine 3 (jf? del contenuto di detti Breuifacejf ero 
confiate à Sua Santità 3 che l' e fèrcit io di talfiuridittione 
era ojferuato non filo nella Città di Venetia 3 mà in tutte 
l’ altre delfino Dominio :& fi di ciò non haueuano la com- 
pia in fi rma t io ne 3 piu fiuto 3 & prudente configlio era 
d'informarfi della verità 3 che di imprimere in Sua San- 
tità concetto contrario 3 (fi' lontano dal t ~uero . Hor poi- 
ché ciò non fi e fatto da chi fi doueua 3 non e forfi fuori di 
tempo farlo pale fi al prefinte ad ogni buon fine 3 & 
poiché 3 per quello 3 ch y afi et t a alle colpe de Ili dui retenti fi è 
toccato di fiopra quello 3 che conueniua 3 non e da preter- 
mettere di farne fiopra la debita confi der atione . Et per 
prima è da ‘uedere fi li fMagifirati 3 à quali appartiene il 
buongouerno de' fudditi 3 & il far loro la debita giu fli- 
tìa 3 doueuano trafiurare le loro querele 3 ò rimetterla 
altroue cantra il fiolito di tutti i tempi 3 & di tutti li 
cafi filmili . Et che altro farebbe flato il non porui ma- 
no per afi starne da parte lontana il rimedio 3 che ab- 
bandonarli > & riporli in runa certa difier atione di non 
poterlo mai configuire ? adunque li fudditi offe fi in co fi 
tanto graui 3 e tanto nlcuantidoueranno comparire inan- 
zj à perfine 3 (fif à tribunali ò lontani 3 ò non cono fciuti da 
loro con grand' incommodo 3 con gran difpendio 3 (dp fi può 
dire con total fiua rouina 3 per riportarne quella finten - 
%a 3 che dafPrencipe ftraniero 3 ò fio mini flro 3 ò niente 3 
opaco può folle uar li dalli lor danni ? & chi non sà à che 
arriuano ben fieffole fintene de gli Ecclefiaflicì doppola 
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■pena, 3 che anni, (jfi anni hanno fiofferto lì pretendenti 
ìnanfii di ejji ? & che folleuamento nè fentìrà chi è flato 
ojfejo 3 ($f nella <-vita 3 & nell’ honor e 3 & nella robba—- > 
mentre <-uedrà 3 chechi l’hà offe fio 3 (éjp ingiuriato retti cor- 
retto con qualche penitenza, /aiutare 3 o altra fmile 3 che_j 
ha ben la mira alla falueT&a, dell’ anima 3 ma non foccorre 3 
riè alla reintegratione 3 nè al bi fogno dì chi è già oppreffo i 
che fefì dicejfe 3 che in certi cafì può anco rimetter fi il reo 
al braccio fecolare 3 da quejlo fi comprende affai chiaro 3 che 
tali colpe 3 & tali cattigki 3 ($p condannat ioni giuridicamen- 
te conuengono a chi fopra/là alle co fe temporali 3 ($f monda- 
ne 3 0f non à chi ha la fola cura delle fpìrituali /opragli Sta 
ti de gl’ altri ‘"Prìncipi : & fe fi svuole 3 che il Giudice dello 
S tato 3 ò Domìnio Ecclefìajlico 3 che in fine non -vuole dir 
altro in cafi fimìlt 3 che Giudice temporale fa buono 3 & atta 
per cattigare delitti enormi 3 perche meglio non lo potrà fa- 
re quel ‘Prencìpe 3 o fuo miniflro 3 che per la naturale fiu- 
perìorità può meglio cono fiere 3 & meglio giudicare tutte 
le particolarità 3 e tutti gl’ accìdeti 3 che concernono il fatto 3 
(gjf la ragione 3 (efr l’yfio della p atrio. 3 & ogni altro rifi etto , 
che può concorrere al buon giuditio 3 & alla retta 3 fgj giufla 
fintemeli Douerano adunque le perfine tiranneggiate da 
alcuni mali Ecclefi attici comparire à Roma 3 od fiuoi mini- 
ttriper ricercare giu/litiaj chi della morte de’ fiuoi congìon- 
ti 3 chi della <-uiolenzji 3 igJ foglio 3 cbà rìceuuto 3 (fp nell’ ho- 
norem nella robbaìcerto 3 che ciò far ebbeyn perdere tut- 
ti li fudditi 3 poiché nelli loro maggior bifognì rettarebbeno 
priuati di poter hauer rìcorfoal fuo proprio r Prencipz__ J9 
' <y di poter re/lar da lui folleuatì 3 i%J in confequeni \a-> > 

conue- 
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conueniriano conuértìre 3 ft) quelt amore ,(§]’ quel timo- 
re 3 che ((li deuono in altretanto poco buono affetto 3 per non 
dir odtoi anfi è certijfimo 3 che fife in tali cap non f opero am - 
mefft & nuditi, dati nella differat ione ,facej fero con le lor 
mani,con maggior fcandalo 3 & con pericolo di qualche di - 
fbre%$p 3 non filo delle perfine 3 ma dell' ordine ancora -, , 
quella <-vendetta 3 & quella giuftitia, che da altra part<L-> 
non potè jfero riceuere 3 ne forfè farebbe conueniente ,nc 
forfè potrebbe il e Trencipe por loro il freno 3 o 3 fe pure alcu- 
na cofamoleffc fare 3 conuerrebbe anco hauer la mira alla 
loro denegata 3 ò non ottenuta giufiitia . Et nelli cap fo- 
pra narrati ,chi non mede, che eflrema afflittane 3 (fjf cor- 
doglio farebbe entrato nell'animo di tati,e tanti off fi 3 tifi 
intere/fatt 3 & per morte ,& per venefici] 3 & per altre fi 
fatte ingiurie 3 mentre non hauejfero trouata la dirada—, 
aperta di ricorrer al fuo naturai Prencipe , per reflar fil- 
leuati da mna tanto tirannica opprejfione ? (fp chi non co- 
no fce 3 che tanti altri ancora con queflo efempio di non poter 
efier agiutati fariano flati aflretti di porre il collo fitto il 
giogo , 3 di fiorati della loro falute,ridurfi à piangere lx 

fua mi feria 3 (ff infelicità ? Chi non mede parimente 3 che 
la Città di Vicenda ripiena di nobiltà di popolo molto 
miuace 3 (fip affai dedito all’ armi per ogni puntiglio 3 po - 
teua correr qualche pericolo di diuifioue , & didiffenfio - 
ne 3 mentre cafo cofi gelo fi di honore foff'e flato tra fu- 
rato, (èfi negletto ? (ffi che e (J empio fi farebbe dato ad altri 
d’obedire ,& riucrirc lipublici mandati 3 & le publiche 
fritture 3 quando, chi le hauejfe cofi malamente ffreTg^a- 
te , & 'vilipefi ) nereflajfe impunito ì Corre pericolo mnot 
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Città cCi perturbarfi 3 (tip dì diuiderfi anco in parte li Citta-' 
dini 3 te* il Trencipe non potrà porgenti rimedio con il 
tne%o della giufhtia ? fi trotteranno di quelli 3 che non folo 
faranno contumaci à fuoi commandamenti 3 mà lì {prezz- 
eranno 3 Qd calpefiaranno 3 quafi con animo ribellante al 
fuo Domìnio 3 (frp non potrà cafligarli ite 3 correggerli ?&/ 
che Jmperìo 3 te 3 che^Dornìnio farebbe il fuo ì fi Regno 
non capi (ce dui: non è mal {lata conofc iuta altra dottrina 
da alcun fauio 3 (tip buon Politico de 3 tempi andati 3 che 3 fi 
fi ' voleffecio ponderare anco con la azzera dottrina della 
noflr a Religione } (tip con li detti } te 3 con li precettate* con 
l'efmpio di Chri[lo>& de 3 fuoi dijeep oli 3 0 p di tutti li S. 
< Padn 3 & Dottori di S . Cbiefi 3 molto J oc ile farebbe il ri- 
durlo in chiaro 3per quello 3 cbe tocca alle co fi temporali 3 (fip 
mondane: ma non intendo d'entrar in quefia confi deratio- 
ne 3 perche altri forfè opportunamente douerà entrar ut . A 
me bafia di dire 3 che la Città è copofia de 3 Cittadini 3 (tip che 
li Cittadini fino quelli 3 che godono del beneficio della Ciud- 
tà in effir cofiruati in pace trà fi me de fimi 3 (^ in ejfer di - 
fi fi da ftranier'ti in fintir la buona cuftodia delle lor facol- 
tà de 3 fuoi hauer'hte 3 finalmente in godere quelli beni, 
felicità 3 à che la radunanza de 3 Cittadini e Hata in- 
drizzata, ih he non è pofiibile di ottenere finta la commu- 
tata delle leggi 3 tgj de Ih buoni ordini pubici 3 (tip finta 
la communione di* giudici / . jQuefio è ordine naturale, >(tip 
ejfentiale da effer o/Jeruato in tutte le Città 3 dal quale , 
fi in qualche co fa particolare 3 ò per il fuo proprio merito y 
oper altro ragioneuolriJ}ttt 03 alcunortfia libero 3 ciò è il 
douere 3 che riconofia dalla poteflà 3 munificenza. te 3 libe- 
ralità 
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r altta dì chi glie lo può concedere 3 (efp deue prestare il fuo 
aj] enfio . éMa chi non hà tal' cficntione 3 & che in tutte le 
comma dità Spettanti alla uit attuile 'vuole godere delpri-. 
uilegio del Cittadino 3 conuieneinfieme per natura effier fiot- 
topofio alle le^gi 3 (fp àgt ordini 3 con le quali fi conSlituifie 
il pretnio alli buoni 3 & ilcafiigo 3 (gjf la penaàicattiuis (ff 
per quejla ragione 3 che è dell'Imperio 3 della Città 3 del 

‘Trenctpe /òpra i fiuoi Cittadini 3 il quale non fu leuato , 
ma confermato da ChriSto 3 che non 'Volfie leuar tfiegni del- 
la T err acanzi affermò di non svoler hauer parte in effi per 
quello 3 che tocca alle cofe temporali 3 O* mondane 3 appare 
chian/fimo 3 che la Republica 3 come ‘Trencipe libero 3 Qjf 
independente 3 hà 3 per natura del fuo Principato aut tonta 
fopra tutti i fuoi fiudditi indifferentemente 3 chefefopra 
alcuni 3 per fua /fontane a uolontà dichiarita più con t ef- 
fetto 3 che co' l decreto 3 non hà e voluto efiercitarla 3 non e per 
que/lo 3 che non ne fa capace $ ma perche in altri tempi hà 
Stimato bene di cofì fare per dar gran fegno di quel r ijf et- 
to 3 chà 'voluto hauere neìcafi heui alle perfone 3 che per 
altro portauano feco qualche riguardo 3 ftf fe da gt Impe- 
ratori 3 OS dagli Tf 3 ne i fuoi Regni 3 (efi ‘Trouincie fono. 
Siati liberati non in tutti icafi gt Ecclef aSlici dal loro giu- 
dicio 3 il che appare dall' effercitio della giuridittìone e fi* 
fercitata da ejf fopra di loro 3 non può negar fi 3 che la Re -< 
publica 'Trencipe anch'ejfa di tanta grandezza 3 (ff digni- 
tà 3 che <~uà feguendo immediatamente gli Tfifjiabbia potu- 
to fare 3 come in effetto hà fatto il me defimo fe da buo- 

ni auttori 3 tantoTheologì 3 quanto Ciurifii 3 'viene affer- 
mato 3 che tal efntione degli EcclefiaSiici fia peruenuta in 
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loro dalla cónce/s ione, e> priuilegio de Prencìphcome ap- 
pare ne i loro refcritti 3 cio fi concede effer uero nelli loro Sta 
tiproprij 3 ma in quello della Republica 3 lìata fempre libe- 
ra patria a fermar fi ' 3 che non do uejfehauer luogo talPriul - 
legìo 3 fe non in quanto ap par effe la fua conce fi ione 3 & poi 
che quefla non appare 3 ma conila filamente dell'ufo 3 & 
della con fuet udine, perche alt incontro l’ifleffo vfi,€f la 
me de f ma con fuet udine non deue ualere a beneficio d? effe 
nell’hauerfi ritenuta, (èfi di continuo ejfer citata quella de* 
cafi grauiìHà dunque rilafiiato ilgiuditio d Ecclefialltci 
in molti cafi 3 ma ne i più graui fi e rifferuata l'auttorità, la 
quale 3 oltr ala ragione fondamentale di ricono feer dal Sig. 
c Dio il fuo Dominio, fi ^vede chiara dalla confuet udine ofi- 
feruata da lei in tutti ifecoli 3 che fono molti, come e ben 
noto del fuo gouerno . Quefla confuetudine tanto ra- 
gione uo le 3 f£j che ha forvia di legge 3 (ffi che è accompagna- 
ta da tanti giulli, & rileuanti rifletti doppo ^una ofi- 
firuan'za dì tanti anni 3 (fg di tante età, douerà bora e fi 
fier riuocata in dubio ? ftj qual co fa potrà dirfi ferma-* 
e fiabile fiotto il Cielo 3 fe quella , che è pure fermata per 
il cor fidi più di mille anni farà contefia-. ? V unifor- 
me gouerno della Tfipublica è tale 3 che oltre la lode-*, 
che fi gli dà 3 rende anco ammiratane nelle più eltre- 
me parti del biondo -, fi troua nondimeno 3 chi alprefien - 
te di quefla uniformità continuata la rvuolcorregerc . * 
emendare ì t hanno lodata 3 commendata tutti lì 

*Prencipi,e tuttili ‘Popoli, & nel cafo 3 di che fi tratta—* 
tutti li Pontefici p affati, $ alcuni deffi con precipua 
fritture , br cut 3 nondimeno il prefinte Pontefice 
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fpre^zandó quefto giuditio ynìuerfile 3 & fpeciatmente 
de futi prece (fori tenta dì inf ìnger la 3 (fip biafimarla . Et 
poiché del fatto 3 & efircitio di tale giuriditt'tone no fi può 
dubitare 3 atte fiele tante efiecutioni fatte anco nella pro- 
pria 'vita de* colpeuoli di brut ti 3 & enormi delitti 3 tanto 
nella Città di Venetìa 3 quanto nell* altre di tutto lo S tato 3 
che fono notorie ad ogni forte diperfina 3 e bene 3 che fi fap- 
pia 3 che fono ne gl’^Archiui) della Repubhca molti 3reui 
de diuerfi Pontefici 3 come di Sìfio Quarto 3 d* Innocenti 
Ottauo 3 di AlefJ andrò Sefio 3 di Paolo T 'er%o 3 <$f altrì 3 nel- 
li quali fono epprejfe due co fi chiarijfimamente 3 l*rvna 3 che 
la con fiuct udine dclli fipradetti giudici) deueprefiupporfi 
lodeuole 3 & buona 3 che habbia hauuto origine legala, 

(efr canonica 3 l’altra 3 che eviene commefio alli ‘Patriarchi 
(gfi fiuoi Vicari) 3 che non la debbino interrompere 3 ma che 
chiamati per affi fiere al fiolo e fame de rei 3 non debbiano 
mancar dì farlo s ftj rendendola ragione di tal commi fi io- 
ne 3 dicono 3 eh* è conuenientc la loro afi iHen%a 3 accio che li 
rei pur Scclefiaftici pojfano finza cadere ne Ila cen fura di 
irregolarità manififiar li colpeuolì 3 ò complici del delitto s 
onde fi può concludere 3 che non hanno prete fi di cen fura- 
re 3 ò limitare l* auttorità delGiudice laico 3 anzi ptutoslo 
t hanno prefupoftaper giufla 3 $J per buona. ^Affermano 
anco li detti Breui 3 che l* auttorità fiopr adetta fi a non filo 
de* cafi della Città dì Venetìa 3 ma di tutto* l Dominio con 
tanta chiarezjjt 3 che non fi può defiderar d* auant aggio 3 €$* 
dalla fila lettura d* e fiiogn* uno di mediocre intelletto può 
chiaramente comprendere 3 che mentre fi pongono in dubio y 
fi cerca il nodo nel giorno 3 (%f fi mette difficoltà 3 doue 3 (fif. 
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con chi meno fi doueria 3 perche potrìa bafiare 3 an^i effier 
caro à J ita Santità 3 che fiojfie fatta giuflìtìa 3 chef'ojfero ca- 
fiigati i colpe noli 3 che fioffie leuato lo fiandalo 3 & l’obbro- 
brio 3 che apportano al éMondotali per/bne federate 3 & 
empie 3 (ff chefinalmente con l’ e fiempio del loro cadigo 3 (fp 
della loro pena data 3 ftj efequita ne i luoghi propri 3 do- 
tte hanno commejfo delitti fi enormi 3 fi a flenejf ero gl’ altri 
da fimili colpe 3 da njita co fi obbrobrio fa . Et della ret- 

titudine della giufiitia della'fiepubltca 3 non e alcuno 3 che 
poffa dubitare 3 perche 3 oltre il teftimonio 3 che fi ha dalla 
spontanea deditione di tanti findditi podi volontariamen 
te fiotto il fiuogouerno 3 per quejìo rispetto particolare 3 olt re 
tanti altri 3 fi potrìa aggiongere alcuna co fa della natura y 
O* qualità 3 e temperamento de’ G ludici 3 della loro equità 3 
& moder attorie 3 & del numero di quelli 3 à chi è commejfo 
lo effiercitarla 3 della dijfiefia per antichiffime leggi data alli 
rei 3 & di altre conditioni 3 ftj circofian^e 3 che la rendono 
defiderabile non meno à fiudditi 3 che àgli e (Ieri s poiché da 
lontani paefi nobilìffimc Città 3 Top oli fono concorfi à 

preder norma da lei di ben vfiarla 3 (^f amminifirarla : cofie 
tutte 3 chepotriano accreficer laproua diquefla verità . Ma 
perche non è neceffario immorar in quedo 3 che come s’e det 
to 3 non pub cadere in duino 3 Uimando io d’hauer fiodis fiatto 
anco in queda parte alla ragione della Republica 3 pajfiarb 
à quello 3 à che per innanzj mi fon obligato 3 cioè à rifio [ne- 
re quelle poche 3 ($f deboliffime ragioni 3 allequali fi appiglia- 
no gl’ Ecclefiafiici 3 mentre njogliono fomentare le pre- 
tenfioni fopranarrate per douer totear poi brcuemcntc_j 
alcune poche cofie intorno la legge chiamata da loro de beni 
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emphiteoticì 3 ft) con effe por fine à quetta difife-» ■< 
Tutte le loro ragioni confi fi ono in fio fianca 3 in quetto 
filo 3 ynico fondamento 5 che le leggi della fepubli- 

ca 3 (jdf It giuditij ejf erettati da lei fipra li Chierici an- 
co ne* cafi graui 3 & attroci fino contra la libertàE c- 
clefi attica : Che il contrauenire ad ejfa è de te flato dal- 
li Canoni : Che fi mofira poca pietà 3 ù? ‘Religione in 
prohibire loro maggior accrefcimento de beni temporali 9 
gsr nello impedire le fabriche delle Chtefis & che tutto 
ciò eviene approbato dalli fcrittori della profejfione le- 
gale . Di quetta libertà Eccleflattica fina largo il Cam- 
po di poter trattare 3 e difeorrere 3 poiché per ancora . _» 
non pare 3 che fia decifo 3 e determinato in che ‘-vera- 
mente confitta 3 (fifl •-varie fino le opinioni della fia-> 
rvera dijfinitione 3 anco in quelli 3 che nè hanno parlato s 
perche alcuni •-vogliono 3 che riguardi la conferuatione 
de 3 priuilegi 3 altri la filue^ga di quello 3 che loro tocca 
per ragion commune 3 & altri in non permetter alcu- 
na co fa contra di effi 3 che gli renda più timor ofi 3 (flf 
più audaci gli laici . La vera libertà Ecclefiaflica dou - 
rebbe ejfer leuata di pefo da quella 3 che <~volfe hauer 
fhritto 3 li firn difcepoli 3 & dalla Dottrina 
Euangelica 3 (ejf dal rimanente della frittura dechia- 
rita da lui per fio tettamento 3 dalla Chiefi 3 ne % 
fioi Santijfimi venerandi 3 &* Generali Concilij schio- 
mata n veramente Canonica con quetto nome apunto di 
Canone 3 ma 3 perche quefla firia fatica di più longo tem- 
po 3 che ad altri forfè farà conce [jò di poter impiegar cJ 
in cofi buon oprala me baflerà dire 9 che molto ben 
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ch 'uro fi comprende 3 che njorrebbono alcuni Ecclefiafli- 
citorla daaltroue 3 ùr che la loro Ecclefiaflica libertà 
confi sì effe in operare 3 ftfi fare lìberamente 3 per non dir 
licentìofamente tutto ciò y che à loro piacejfe 3 (èfi fiff<L-> 
di guflo . tAltri all* incontro crede 3 e tiene per fermo > 
che tal lìcentìa non debbia ejfer nè comportata 3 nè fip- 
portata 3 poiché non troueranno 3 nè alcun Canone 3 nè al- 
cuna ‘Dottrina fattholica 3 che dia loro liberta dì far 
ingiuria 3 & offe fa ad alcuno 3 ò di commetter delitti con- 
tra il pubhco 3 ò contr a i priuati . La libertà Ecclefiafii- 
canon <~vuol dir altro , che libertà della Chìefa 3 gli 
Ecclefiafiici 3 che inquanto tali fino parte 3 (èfr mìniftri 
fuoì non deuono pretender altra libertà 3 che quella ifieffa y 
che è della Chic fa , (fip la libertà della Ghie fa prìncipal- 
menteè quella 3 chedeue hauere nel fuo proprio mìnifie- 
rio 3 eh' è dì infegnare 3 (fif efequìre la Dot trina 3 & i pre- 
cetti di Chrifioyffi de’ firn Jpofioliyffldi finta Chìefa 3 (fij' 
chi ìmpedijfe la eficcutione di tal mmiSlerio fi opponer eb- 
be alla libertà Ecclefiashca . Hor chi può affermare 3 che. 
la Rcpublica habbia impedita alcuna mìnima opera in- 
driKZjtta à tal fine ì tanto è lontano 3 che ciò babbi fatto y 
che anT^i ha fatto tutto il contrario 3 il che appare chiari fi 
fimo da quello 3 che difufamente fi è detto di fiopra ha- 
uendo fin dal fuo primo nafiimento portato fimpre 
nel cuore 3 O* nell 3 opre la Religione Chrifiìana 3 & ha- 
uendo procurato di dilatarla 3 (fir diffonderla 3 ne ì pae- 
fi lontani con grandifsìma effufione di pingue de JuoiQt- 
tadini 3 Cf con larghifsimo spargimento de fuoì thè fiori y 
di che ne fanno ampli fiima fede le imprefi di terra Santa 
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fatte contro, infedeli s quelle di Confiantlnopoli contrita 
inobedienti alla Chiefa Romana j ledifefe de' pae fi Chri- 
fliani da Saraceni reiterate 3 & replicate per longhìjfi - 
ino cor fio d'anni 3 li tanti agiati dati a Romani Pontefici 
contra le maggiori Toteflà 3 (gjf ‘Principati del SMon- 
do 3 ($f le re flit ut ioni di ejfi nella lor Sede 3 & finalmen- 
te li tanti trauagli 3 (df fatiche 3 che 3 oltre quelle de' più 
antichi tempi ^à fomentando da ducent' anni in qua co' l 
effer per la fua parte non inutile Sponda 3 (èfi muro con- 
trai' impeto d'immenfi forze di chi fin bora fenza il ripa- 
ro 3 ch'ella <~ui ha fatto 3 & r va tuttauia facendo 3 haue- 
ria forfè fatto contra laChrifiianità lagrimabilt progrejfi. 
Ha adunque la T{epublica grandemente aiutata la liber- 
tà Ecclcfiaflico-’ 3 (ffr non impedita 3 poiché ha >~uoluto 3 
che la Religion Christiana fia dilatata 3 (§f conferuata 3 
(fff dififa 3 hà ^voluto 3 che ogni miniflerio della Chiefa 
fia liberamente effercitato 3 ha coluto 3 che la buona Dot- 
trinai le pre dicationi 3 la amrniniflratione de' Sacramen- 
ti 3 ifjf ogni altro officio filettante alla falute de' fedeli 3 & 
alculto r Diuino fia ammcjfo non filo da fuoi 3 ma da e fieri 
ancorai ha dato il modo à minifiri delle dette finte (df pro- 
fitteuoli operationi 3 che fino li buoni Ecclefiafiici 3 di po- 
ter fi f tentar fi commodamente 3 ha fabricato le Chic fi 3 e 
li Monafieri 3 gli ha dotati di molti thè fori 3 non filo per le 
am pliffi me facoltà 3 che poffedono 3 ma per hauerle arric- 
chite delle f venerande reliquie de tanti Santi da lontani 
paefi con figno di J ingoiar pietà trasportati 3 Cs 3 ripofti 
in ejfi . Come adunque può effer notata d'impedire la li- 
bertà Ecclefiaflica ì 'vuol ben ella impedire le male—, 3 & 



federate operat ioni , che tanto è lontano , che pam Ec - 
clepaptche o Spirituali, che più toflo fono del tutto car- 
nali, (gjf mondane , & non hanno alcuna conuenien^a 
co y l Ecclepafico, ò co’ l Jpirituale , amp del tutto fono 
contrarie : njuolhauer nel fuo Stato, ($r Dominio tante 
Chiefe , e tante , SMonaSleri , e tanti Sacerdoti , & 7{eli- 
fiop , che largament e , & abbondantemente baSlino algo- 
uerno Jpirituale de fuoi Do polì, (gp fudditi , (gp ^vuo- 
le , che li me de fimi habbiano gran ricchezze , & gran com- 
modi s ma che tutto fi a Clóiefe , e tutto MonaSleri , (gip 
tutto pajfi ne i mìnijiri di elfi L, 3 onde all'incontro pano 
fogliati li /additi di tutto il fuo , (gjp pano ridotti po- 
ueri , & nudi fopr a la nuda terra , gp le publiche J'or- 
Kf pano affatto distrutte , non lo Scinta, nè giu/lo, nè 
conueniente , nc può permetterlo , (Jp fe alcun fanone 
in apparenza par , che dica contra il parere tanto hone- 
Sto , (gip r agioneuole della Republica, non è per queSlo , 
che non < ~vi pa riSpoSia facile data dalli me de /imi pro- 
fe/f'ori de fanoni , li quali dicono , che in effì fono pro- 
ibiti li Statuti e Decreti de Prencipi , che proibi- 
feono il total commercio con EcclepaStici , (g$p toglie lo- 
to il modo del <-viuere , non ^volendo , che pof 'ano i lai- 
ci njender alh medepmi nè il 7>an<^, nè Usuino , nè 
macinar loro il grano, ò fomminiStrar loro altra co fa p- 
mile , che pojfa fruire alla loro f -vita,e fopcnt amento $ 
ftp molti intendono , che tali fanoni non habbiano luogo 
fe non contra quelli Statuti , fp Leggi, che generalmen- 
te, e> apodamente, ft) finta giuìla cauja proibì feo - 
noi 3 alienai ione de' beni laici ne gli Ecclep apici , altri 
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affermano 3 che non fono li Statuti de' Prencipi prohìbì - 
ti da detti Canoni 3 fe non quando appare 3 b fi pojfa pres- 
upporre che pano fatti in odio d' Eccle fattici 3 b che la 
prima intentìone 3 mira del legiflatore fa dì inferi- 
re loro danno 3 & incommo do s le quali conditìoni tutte 
fono alieniffime dalle leggi della ‘fiepublica 3 poiché non 
prohìbì fono ajfolutamente la detta alienatione 3 o co frut- 
tane di noue Chìefe 3 éMonatterì 3 ma folamente quan- 

do non fano con la licenza delTrencipe . Ne fi pub dire 
che fi ano fatte finza giutta caufa 3 poiché dal difcorfo 3 che 
fe ne e fatto fi pub ^vedere 3 che non n vna 3 ma molte 3 
molte ben rileuanti fono concorfe alla loro conflit ut ione . 

Oltre che chìarijfima è quefta verità 3 che in effe non fi 
parla 3 ne tratta 3 ne è fiata intentìone dì trattare 3 b de 
beni d’ Ecclefiafiici 3 o delle loro commodità : ma parla 
filo de beni laici 3 (ff fono filo ordinate à perfine lai- 
che 3 alle quali danno regola . _> * e noma di difponer de 
fuot beni più nell' nano 3 che nell'altro modo 3 che fe dal 
commodo de fudditi laici nè rìfultaffe fecondariamen- 
te 3 & fuor della intentìone del legiflatore qualche. 
incommodo alli Ecclcfìafiict 3 che colpa pub effere à lui «j 
attribuita ? ma di grafìa fi dica fi nana priuata per fo- 
na 3 fenjn padre di famiglia regolerà la fua cafa 3 la firn 
moglie 3 (tip h fuo ì figliuoli 3 terminerà che tanto fi 
di ff enfi della fua facoltà nelle fabrìche 3 tanto nel <~vit- 
to 3 e tanto ne ' <-uettimentì 3 e tanto nelle elemofìne à perfi- 
ne Ecc le fi attiche^ che mutando 3 e alterando la fua for- 
tuna andar à anco mutando 3 e «- variando le dette ff>efi 3 po- 
trà 3 b douerà quelli Ecclefiapico 3 à cui prima toccaua tanta 



tlemo fina, dir, che fumale, cti riprenderlo ? potrà dire-,, 
che tal diminuzione , ò regolatane farà contra la libertà 
Ecclefiafiica? IlPrencipee Padre di famiglia, difi enfi à 
tempo, & luogo le fue facoltà, & quelle de' fudditi , fa - 
brica Chiefe , concede il terreno della fua Città, del 
fuo S tato, dona le poffeffoni,(^p Centrate in gran copia con 
gran pietà, & Tfeligiones pauuede, che hà allargato ajfai 
la mano, & che, fi và dietro la fua famiglia, cti è il fuo pop o 
lo , può grandemente patirei laifiejfi pietà, (jfr "Religione, 
et giuflitia lo moue à retirar fine in parte: dice però à fuoi 
figliuoli, che per tali tiene, e tratta li fudditi, che no di fi en 
fino tanto come face uano : che svuole egli <~u edere , e inten- 
dere le fue di fi en fattoni, & che vuole , che pafiìno con U ■ 
fua permifi ione, e guidino indrizxato non ad altro , che al 
loro bene , (gip non lo potrà farei (gfr fi dirà, che per nan 
Canone ,ò non bene,ò no nel fuo vero fenfo interpretato, et 
intefo,(èfr che alcuni affermano, che non oblila, chi non Cbà 
riceuuto, debba efierli ciò pmhibito ? Nel qual propofito è 
pur bene , cti ogn <~jno intenda, che quantunque vno , ò più 
Canoni di quelli , che fono con flit ut i da’ Pontefici , dice fi- 
fero alcuna co fa in contrario per quello , che tocca alla 
effentione delle perfine Ecclefiafiiche dal giudicio de 
Prencipi , hauendo aneti effi dalla lor parte , chi molto 
fondatamente afferma ,(gfr fcriue per la loro poteflà fio- 
pra di effe , regola ferma , & ficura è de Ih medefimi 
profeffori legali, che trattando di co fi temporali ,deuo- 
no in tanto hauer luogo inquanto fono riceuutida ‘Pren- 
cipi per buoni, Cti in quanto da ejfi fono pofti in - vfis Cti fi 
è anco •-veduto , che alcuni fatti à pregiuditio dclhiftejfi 
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‘Prcncipi fono Siati à loro querela 3 ftj ì fianca ritratti 

tì 3 ftj leuati s ma la r verità è 3 che non fono le leggi della 
Republica cantra li Canoni bene intefi 3 ffj dalla diligente 
dijcujftone , che fopra ciò fe ne e fatta da’ profe fiori di ejfi 
potrà molto chiaramente <-uederfì 3 fe la necefiità portarày 
che fi habbiano à diuulgare li loro configli 3 gy allegationi s 
nelle quali punto principaliffimoe quefio 3 che bi fogna ri- 
guardar al fine principale } ftj alla principal intentione del 
Legifiatore 3 ftj non à quello 3 che oltra il principal fine y 
& oggetto 3 fecondar! amente 3 ftj accefforiamente ne può 
confeguirc j che fe il principal fine della Republicanelcon- 
Jlituir le fue leggi e Slato di confcruar le forze del fuo 
Principato 3 (èfr quelle de fudditi fuoi 3 & la fua ficurezr 
%a 3 quiete 3 come è meramente 3 ne può negar fi 3 non 
pub alcuno nè doler fi 3 ne pretenderne correttione . <tAg- 
giongo io 3 che non folamente per il fudetto principal fine 
fono buone 3 ftj finte le leggi 3 ma anco per quello 3 che accef 
finamente ne pub feguireyg^ che è fiato maturamente con 
fidcrato dalla Repub lica 3 come da fiuto prudentePren 

cipe per tante confi der ationi 3 che fono Siate fitte di fo- 
pra . Pot riano dire gl Ecclcfiafiici 3 che non accrefccran- 
no le fue ricchezze 3 che non fi accre fiera il numero delle 
Chicfe 3 0 J de éMonaSleri 3 che non fi accreficranno le Ab- 
batte 3 ftj le Commende 3 & che puniti 3 che fi ano 1 lor delit- 
ti fi le nera loro la libertà di operare quello 3 che cogliono j 
ma molto fatile è la rifioSia 3 prima .perche dalle leggi della 
r 'Republica ciò non r viene a fio lutarne te prohibito, anzq dal- 
la fina pietà pojfono fi er arile quell 3 accreficimento 3 £<r con 
quella moderat ione 3che fi richiede 3 poi perche quantunque 
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rio non fìguiffe 3 non hà pero hauuto queFla ìntentione la 
T^cpublica, la quale hà per fine di conferuar a laici li fuoi 
beni 3 (èjf à fe Ftejfa le forze : & quanto al cattilo de i lor 
delitti, fe operar anno bene 3 & conforme al lor debito fini- 
ranno al ficuro il fu die io della Republica3 e fendo qtiefia à 
punto la uia moFtrata di non temer la potè fi à de ' ~Pren- 
cipi,da chi fu chiamato da Dio 3 fèj poi mutato adinfegna- 
re à tutte le genti . Et mentre aggiongono 3 che fentiranno 
danno dalle leggilo lo nego . Danno fentina alcuno quando 
fi <-vole[fetorgh la <-vefie 3 b il pane ,b il r vino 3 o li fuoi di- 
nari 3 o altra robba, che pojfedeffe : ma fe altri non '-vorrà 
dargli la fua -ucflejò altro del fuo, perche a fe bifogni , non 
potrà dire 3 che fe gli faccia nè danno ,nc ingiuriai (fj mala 
cefi farebbe <~veder ua EcclefiaFlico à entrar nella cafit 
d’ alcuno per pigliarne la robba } b per offenderlo in altra 
manieralo nell' hauer e 3 b nellaperfona 3 (èfi che all'incontro 
non ne potefjè ejfer fo [f into con dire 3 che per cib gli fucce- 
deffe3b incommodo 3 b danno . cA quanto pub ejfer detto da 
effi per argomento di poca 3 o pietà , b Religione della Repu - 
bl tea, pub à fujfiaenza bafiare quanto fi è detto con queFla 
folagionta,ch'effa è nata Christiana, fattohca,e che tale fi 
è conferuata fernet mai dipartirfi dalla Cattolica Fede per 
il corfo di i 20 o. anni continui ,(ffr che mai non è Fiata con- 
taminata d' alcuna herefia 3 cofa che non pub co fi facilmente 
affirmarfi di molte altre par tèdi tutta Chrift Unità 3 & che 
è Fiata tanto offequente della Sede Romana , che grande 3 
(frf 'validijfimo argomento cauano alcuni contraghi aliena- 
ti da effa , della <-vera fuccejfione de ’ Pontefici nella iFleffa 
Sede 3 dalla continuata uniformità dell' offe quio , (ff riue - 
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renza della fe public a 'ver fo dì lei . Direi alcuna co fa di 

quei fcntt ori , che tengono op intone diuerfa , ffj de ' qua- 
li poffono 'valer fi gli Rcclefiaftìci 5 ma non filmando, che à 
me fi conuenga la fatica di efammare i loro pareri , Cri opi- 
nioni, panni però dipoter direbbe alcuni di ejfi non arriua 
do co loro di fior fi à quel termine di ragion di gouerno , che 
fi può chiamare architettonico delle medeftme leggi, & giu 
dicij, de quali fi tratta,nongiàper lor macamento,mapcr 
runa lonza (fi/ continuata efferienza , che fi ricerca all’ ac- 
quilo di talcognitione , non ne poffono dare quella compi- 
ta ri folutione, che fi conuienej (fi/ che altri moJfi,ò dal timo 
re , ò dalla fieranza ,ò da altri fimili affetti , (fi/ alcuni 
forfè non beri informati di tutti quei particolari , che in 
materia tanto grane, (fi/ tanto rìleuantee necejfario faper- 
fi y fì lafciano facilmente indurre à dechiararfi perla lor par 
te s oltre che dalla penna di quelli della medefima profejfio- 
ne ,che longamente ver fati ne’ publict gouerni. Cri liberi da 
oznipajfione caminano con la ragione dìuina , Cri humana y 
quella tolta dalla Scrittura Sacra, che è il vero, (fi/ princì -■ 
pai Canone, fi/ quefla tratta dal lume dello intelletto , che 
non fono pochi , eri fiariano in maggior numero quando fiofi 
f loro lecito di dire , (fi/ fcriuere quello che fentono, viene 
fatta, come io ho veduto,nfpojìa conuemente ,<ri molto prò 
pria alle loro difputationi . ‘Ter quello , che tocca al capo 
de' beni ernphìteoticì,ch'e fiato poflo nel princìpio, (fi/ fron 
tifitelo dell’Editto ò Monitorio madato allaflampacontra 
la Repub fica, non farà ale uno, che intefio quello , che breue- 
mente io fon per dire, non babbi à reflar con gran maraui- 
glia del modo, con che in quefto negotio fi è proceduto 3 il che 
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confermerà maggiormente ci afe uno in crederebbe la bontà 
del Pontefice fa re fiata ingannata 3 (fif delufa da falfa rc^ 
lattone di per fona intere fiatai appaffionata 3 che thà fat 
ta 3 fcr non dir altro 3 troppo acceleratami e rifoluere. Viene 
nel detto Monitorio addottaper prima caufa della condo -■ 
glienza di Sua Santità 3 che la Repub lica babbia fatta runa 
legge 3 c°n la quale efclude gf EcclefiaSlìci dalla pr e lattone 3 
e> acquiflo de 5 beni Empbiteotici 3 fi che ne per prelatione 3 
nè per confolidatione del diretto 3 nè per e flint ione di linea 
poffano acquietare li detti beni 3 nondimeno la 'verità è 3 che 
nella medefìma legge neltifiejfo Breue nominata, non vien 
fatta alcuna mentione de ’ beni empbiteotici, da che fi può co 
prendere 3 che non foto no fia fiata cofiderata la detta le^ge 3 
nè le Hjahdiffirne ragioni 3 cbà battuto la Republica di con- 
Slituirla 3 ma che forfè anco non fia fiata <■ veduta . Si trat- 
ta d’vna legge 3 che vuol dire et <~una gran difeuffione 3 (fif 
d vngran difeorfo (frettante al publico gouerno, come èfo 
litofarfi nel decretare tutte le leggi 3 & di vn le (fiat or e 3 
& auttore di ejfa non punto Sprezzabile 3 ctiè la fepu- 
blica di ZJenetia filmata Vrencipe fiuto 3 prudente^ 3 (fif 
che bàconflituite leggi in tutti i tempi di tanta equità 3 
& di tanta gìufiitia 3 che fono Siate defìderate da (i e- 
fieri 3 (èff ammirate 3 & riuerite da tanti Popoli fuoi buo- 
ni fudditi 3 (fig nondimeno fi pretende di corregerla 3 & 
abolirla 3 & batterla per nulla 3 non foto fenzg hauer 
ui fopra quella matura confederatane 3 che fi deuc_> * 
mà fenzg intenderla i_. 3 & fenzg cederla _> ? fe chi 
b tùie [feda efferne il Giudice non bauria potuto 3 ne_, 
douuto 3 fe non con gran di fiima maturità di penfamento 
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trattar di cor regerla 3 ò di emendarla 3 come può intelletto 
bumano capirebbe chi non ne è Giudice 3 nè può dir altro 3 
che pretenderne qualche grauame 3 poffa per una malfatta 
relatione^tf diuerfa dal uero 3 che conila in fatto 3 fenzjt-' 
quella diligente difcuJfione 3 che in cafi fi miliè necejfarìa 3 e 
quanto all'ordine 3 e quanto al merito 3 non folo nfoluer- 
Ji 3 e terminar fi nel fuo giudìcio j ma proromper a eccejfi 
tali 3 che finalmente conuengono nel cofpetto del éMondo 
non ejfer approdati 3 ne ben'intefi ì Ha parlato la fepu- 
hlua nella fudetta legge della prclatione de gli Ecclefiafi't- 
ci foprali benipojfedutì da' laici 3 li quali tutti può prefup- 
porre di altra natura 3 che gli emphiteotici 3 perche alcuni fo- 
no pacati in effi dagli Ecclefiafiici liberamete fernet alcun 
oh ligo 3 alcuni con certa 3 e determinata 3 e ben piccìola pen- 
sione 3 ò r ico gnit ione chiamata cenfo 3 & altri fiotto titolo di 
longhijfima 3 (fif fi può dir perpetua locatìone s quefiì 3 che_-j 
fi trouano in grandijfimo numero 3 (fif in grandijfima fum- 
ma 3 fono per il più già cent inara 3 e cent inara d'anni p af- 
fati ne' laici mentre erano di tal qualità 3 che fen^a alcuna 
cultura 3 (fif fcnzjL che fe ne potejfe trarre alcun minimo 
utile 3 reflauano (fi può dire ) abbandonati del tutto : fa- 
r arino adunque dalla indufiria de' laici co' l me%o delle loro 
fòfian\e 3 e fudori 3 ridottial termine 3 che fi trouano 3 ò co'l 
bauerli riparati dalle inondationi 3 (fif da fiumi 3 ò co'l ha- 
uerli afcìugati dalle acque 3 òcon altre indufirie (fif fati- 
che 3 di modo che di paludi filano conuertitì infertili cam- 
pi 3 con fatture 3 ffj con fpcfe immcnfe 3 ftj quando fono 
per trarre il frutto del fudore del proprio f angue 3 che_^> 
'v'hanno pofio 3 all' bora à punto nè doueranno refiar priua- 
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ti f la ragion no l confente 3 ne l'honeFlà lo permette j nc_j 
alcuna legge in tal natura 3 ftfi qualità de beni lo comman- 
da 5 à che aggiongendofi 3 che la con fuet udine 3 (fip ligiudicij 
non l hanno mai comportato 3 difficilmentc può crederfi 3 che 
ne ancho quelli 3 che con tal me^i aspirano à maggior rie - 
chez^fipojjano con buona confidenza fintirlo . Che Zvfo 9 
& la con fuet udine fa data tale 3 f può prouare dal fatto 
ifleffo 3 perche tanto è lontano 3 che fiano fiati filiti gli 
Ecclefiaflici di ricuperar detti beni tielh fipradetti ca- 
fì di pr e lattone 3 che piu tofio fi <~uede inueterato njfodel 
contrario 3 poiché infinite alienazioni di dettiJieni dall 1 v no 
all 1 altro pofiefior laico 3 per ogni forte di combatto non fi- 
no Zlate mai impedite da gli Ecclefiaflici 3 neefiìmai fono 
fiati ammeffi allaprelatione 3 & fi alcuna njolta habbia al- 
cuno tentato di effirne preferitole ne --veggono chiariffimi 
giudicij 3 tgj decreti del r Prencipe , che non ha mai voluto 3 
che habbiano luogo cofi fatti p e fieri. E la caufa de 1 fuoi giu- 
dicij 3 e decreti e fiata fimpre appoggiata ad altre tate ragio- 
ni^ forfè maggiori quate erano quelle che fi fono addotte 
à fauore della legge fipr anominata de 1 beni laici. anzj che 
in damo farebbe fiata fatta la detta legge ,quando quefla 
chiamata da e fide 1 beni emphiteotici fijfi leuata 3 percio- 
che 3 fi douefe hauer luogo la detta prelat ione 3 t ante fareb- 
bono le confu foni 3 ftg rcuolutioni di tutti li p offe fiori de 
beni nello Stato della Rcpublica 3 che non vi re farebbe ne 
Città 3 ne Cafiellofè/ in alcuni luoghi. ne bor'go 3 ne villa— - 3 
nò forfè cafa 3 ò famiglia 3 ò per fina 3 che non cor refi e peri- 
co lo 3 ò d‘cfier spogliata del fuo 3 ò di patire qualche mole - 
diaseli tefiamentifie don atto nife vendite comprede 3 
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li contratti dotili 3 & altre fimili conuentìonì fatte con 
buona fede 3 0* formate con longhffimo po(feffo 3 non faria- 
no fìcure 3 & fopra di effipot riano nafcer tante controller- 
ete stante liti 3 e difcordte 3 che farebbe 3 ò difficile 3 ò impof- 
libile ilraffettarle 3 ò‘ l componete. Sono quefti troppo gran 
tent attui 3 e troppo perno lo fi 3 (?J perciò il r Prenctpe 3 (efr la 
Republica non gli ha mai comportati (Èffe ne <■ veggono ri - 
folutffimi ordini a folleuatione de' pojf efori de' beni 3 (§f à 
correttione di cbijfà prete fo dimouer humori di tal natu- 
ra. fMa perche qhefli non erano ballanti à reprimer il de- 
fi deno d' alcuni Ecc le f affici, che piu potenti de gl' altri co - 
minciauanimri ferir troppo moleflia a laici 3 non ha potu- 
to lafciar la Republica di deuenirad n una piu chiara 3 CS* 
rifiuta decifone di quella materia 3 ilche ha fatto con Icl~> 
predetta legge, per dar ficura fcorta à tutti li Giudici di po 
ter chiaramente fapere la volontà publica, fecondo laqua- 
le hauejfero a fare le loro fentenzetn tutti li caf. Nè f può 
riuocar in dubio l'auttorità della Republica nel formarla 3 
prima perche fopra di quella forte dibenifcmpreè Hato 
giudicato dal Giudice laico 3 an%j gli lieffì Ecclef affici 
hanno in e/fo acconfentito 3 & ad effò fono uolontariamen 
te ricorf. Etefèndo chiarffirno 3 che ti Giudice Laico non 
dette ejfer regolato da altra poteflà 3 che dal fuo proprio le- 
gislatore 3 eh' è di poteflà laica 3 fegue nece(] ariamente 3 che 
la fepubhca habbia potuto giuridicamente formar la leg- 
are per dar forma di giudicare à fuoi Giudici , poif aggion- 
ge 3 che la Natura de beni 3 eh' è 3 ò del tutto 3 ò per la mag- 
gior parte per li tanti miglioramenti di ragion laica 3 non 
permette } che il pojfeffore pojfa effer portato ad altro giudi- 
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cìos Potrei aggiùnger e, che li Pontefici mede fimi, per quie- 
te de Popoli, che gouernati da efft con tempordl Dominio 
correuano pericolo de gran tumulti , e perturbationi , e tra 
fe moderni, e con gli Rcclefìafiici , hanno fatto fimili proui- 
foni in cafo molto piu nflretto , come appare da frana con- 
fi it ut ione di Bonifacio Nono fatta fopra que fi a materia 
per la Città di Ferrara , la quale io ho veduta ^ (ff potrei 
addurre l efmpio di tali confi it utioni è offeruanze anco 
in altri Stati ì mà auuedendomt , che l’abbondanza delle 
ragionimi portano più oltre del mio penfiero , poiché, oltre 
t hauer promeffo fopra queflo capo la breuità,non par con - 
ueniente , che in co fa, della quale non hà parlato il 'Ponte- 
fice con la fepublicadi quel modo , & con quell’ordine^ 
che conueniua, onde ne anch’ejfa hà potutole filmato ne- 
cejfario di far trattare le fue ragioni, fi babbi à prender 
quella fatica, che a tempo , & luogo donerà far fi . ifAli ri- 
durrò afla c onc tufi o ne dicendo, che hauendo tante , & cofi 
fondate ragionila Republica dalla fua parte, & perciò, non 
hauendo commeffo errore, ne peccato di alcuna forte j anzi 
che hauerebbe peccato fehauejfe fatto altrimenti, poiché 
haurebbe mancato al buon gouerno de fudditi, alla fi- 

curta , (fij quiete del fuo Stato , tiene per fermo di non po- 
ter e fer Ultimamente correttale cenfurata da fuaSan- 
tita , (gjf fiera , & confida con ogni ficurezgjt nel S gnor 
Dio di ejfer agi ut at a, (jf fauonta dalla fua bontà, & co’ l 
fuo mezo, & co l fuo fauore , non hà alcun dubio , che farà 
anco fauor ita, & agi ut at a la giu flit ta della fua caufada 
tutti i Prencipi, e da tutti i Popoliceli’ interejfe de qua- 
li non meno fi tratta, che di quello di effa Republica, 0J fi- 
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nalmente /pertiche Sua Santità medefinta configliata col 
fino proprio giu dicìo 3 e allontanata, dal Configlio di quelli, 
che per qualche pajjìone , O* affetto altrimente la perva- 
dono 3 fi a per conoscere 3 &* ammettere per buone le fue va- 
lidijfime ragioni^ li fuoigiufli nfpettijlcke faccia il Si- 
gnor Dio 3 che fegua per benefìcio commune , e di tutta-» 
Chriftianità . 



Io Pietro Antonio Ribetti Arcidiacono , Vicario Generale, ap- 
probo la fopradetta fcrittura , & affermo non contenerli in ella 
cofa contraria alla fede Catholica . 


Io Fra Paolo da Venetia Theologo della Serenifflma Republica 
hò letto, &efaminato la fopradetta fcrittura. Se l’hòtrouata 
conforme alla Tanta fede Catholica . 

Io Fra Bernardo Giordani Theologo Francifcano , affermo come 
di fopra. 

Io Fra Michiel’AngeloBonicelli Venetiano Lettor Theologo mi- 
nor oderuante affermo come di fopra . 

Ip Fra Marcantonio Capello Minor Co nuentuale Theologo af- 
fermo quanto di fopra . 

Io Fra Camillo Venetiano dell’ordine di Sant*Agoftino Theolo- 
go affermo vt fupra. 

lo Marc’ Antonio Pellegrini Dottor e tìeuallier , vno de Lettori 
primari j in iure dello Audio di Padoua, villa, intefa& conlide- 
rata la fopradetta fcrittura, Tento per mia opinione le cofe con- 
tenute in ella , effer conformi alli termini della ragione . 

Io Marcantonio Octelio Lettore Ordinario nel primo luogo di 
ragion ciuile della mattina nello lludio di Padoua,per quanto 
lì appartiene à termini legali,affermo il medelìmo . 

Io Giouachino Scaino Lettore fra li primarij di ragion ciuile nel- 
lo Ifudio di Padouala fera, per quanto lì appartiene ài termi- 
ni legai raffermo ilmedefimo. 


